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Editoriale

La sfida: dagli eroi del nostro tempo
di Adriano Franzoni

Lo sport, il calcio, ma più in generale la quotidianità della vita, offrono 
sempre tantissimi spunti di riflessione, di opinioni diverse, di dibattito e 
di confronto… le cose insomma che, se fatte in modo civile e soprattutto 
senza fini personali, servono a tutti per crescere. 

Spesso si dice, a ragione, che lo sport, il calcio, sono eventi “usati” per 
unire…; unire popoli, persone di etnie, culture e religioni diverse… tutto 
vero, anche a questo deve servire lo sport!

Poi, a ottobre u.s., capita che in una partita di calcio tra Serbia e 
Albania… un drone porta sul campo una bandiera e ciò, basta a scatenare 
una rissa… Non è il caso di entrare nei dettagli della questione, è già stato 
fatto da più parti… e, da par suo, l’UEFA ha preso i provvedimenti che ha 
ritenuto opportuni; difficile capire come e perché si arrivi a tanto.

Una certezza però c’è: ricordate quel “gentiluomo” appollaiato su 
una divisoria per tagliare le reti di protezione dello stadio Marassi di 
Genova durante la partita Italia – Serbia nel 2010? Ricordate che quello, 
il capobranco alla testa di altri “teppisti”, con lanci di petardi, razzi, 
fumogeni ed oggetti vari, costrinse l’arbitro a sospendere la gara dopo 
una manciata di minuti? Ecco, proprio quel “signore” era allo stadio per 
la partita Serbia – Albania… Che ci faceva uno così allo stadio? Chi glielo 
ha permesso? O chi ce l’ha mandato? Beh, almeno una responsabilità 
certa, per quanto accaduto in quella partita, c’è…

Si potrebbe parlare della vicenda di Simone Farina, il calciatore che ha 
rifiutato un pacco di soldi rifiutandosi di “combinare” una partita… col 
risultato di non trovare più un contratto in Italia…

Ora, anche fior di giornalisti lo definiscono “un eroe”! Un eroe? Se è 
“eroe” colui che compie un atto di onestà che dovrebbe essere normale, è 
implicito che si vive normalmente nella disonestà…

Si potrebbe parlare del calcio italiano, sempre più in basso e sempre più 
prigioniero di se stesso… delle società che, incapaci di produrre reddito 
proprio, dipendono in larga parte dagli incassi dei diritti televisivi… e il 
“bello” deve ancora venire…

Ecco che, se il calcio è un intrigo di diritti tivù e soldi, di intrecci 
societari e di poteri forti, è ovvio che Simone Farina sia davvero un eroe! 
Lo è di sicuro! Ma allora in che società civile viviamo? Prendiamo atto che 
viviamo in una società malata, corrotta ed ipocrita.

E allora, meglio pensare ai giovani, a quei ragazzi che si apprestano a 
lavorare per il concorso letterario che il nostro giornale organizza per gli 
studenti della scuola media… e vedremo come sapranno raccogliere la 
sfida, che è, appunto, il tema del concorso…

Sono loro, e non noi, che possono cambiare la società e lo… stato delle 
cose… Peccato che i loro “maestri” siano proprio quelle generazioni che li 
hanno portati in tanta malora!

Sì ragazzi, siete voi l’unica speranza… Armatevi: di cultura, di onestà, 
di voglia di fare, di senso civico, lavorate duro senza cercare scorciatoie, 
rifiutate l’ipocrisia, colonna portante del nostro paese, diffidate dai 
facili guadagni e della celebrità banale, regalata per qualche interesse…, 
imparate a “fare squadra”… Forza ragazzi… questa è la vostra sfida…!

Simone Farina per esempio…
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In rampa di lancio la quinta edizione del concorso letterario dedicato a Giorgio Sbaraini

Ogni giorno... una sfida!
Sarà presentato sabato 6 dicembre presso l’aula magna della scuola media di Gussago

 di Giorgio Mazzini

È ormai giunto alla quinta edi-
zione il concorso letterario 
per la scuola Media che Il 

Giornale del Gussago Calcio pre-
senterà sabato 6 Dicembre alle 
ore 11 presso l’auditorium della 
Scuola Secondaria di I° di Gus-
sago “Venturelli” - via Larga 23 a 
Gussago, grazie anche alla colla-
borazione dell’Istituto comprensi-
vo diretto dalla dottoressa Enrica 
Massetti.

Il concoso, intitolato alla memo-
ria di Giorgio “Jos” Sbaraini, gior-
nalista bresciano molto apprezzato, 
si articolerà nelle sezioni “Raccon-
to” e “Composizione Artistica”. 
Interessante il tema posto: “La sfi-
da”, ovvero il vivere quotidiano tra 
alti e bassi, tra cadute e risalite... 
nello sport e nella vita! Tra le varie 
attività umane lo sport è certo fra 
le più significative... riproduce su 
un piano simbolico la realtà della 
vita, fatta di impegno, sacrifici e 
sofferenza ma anche speranze, sod-
disfazioni e gioia... Praticamente 
uno sport, sia a livello agonistico, 
sia a livello emozionale, implica 
che ogni fare, ma anche ogni alle-
namento è una sfida, contro gli av-
versari ma anche contro se stessi, e 
una sfida può essere vinta o persa. 

La grandezza dello sport sta nel 
fatto che ogni sconfitta non è mai 
definitiva, ma deve essere l’incenti-
vo per prepararsi meglio ad un’al-
tra sfda.

Nello sport, come nella vita, si 
trova lo stimolo per riprendersi, ri-
alzarsi ed essere pronti ad accettare 
una nuova sfida con se stessi, pri-
ma ancora che con gli avversari...

 Sabato mattina Tarek Drago e 
Sara Greotti racconteranno agli 
alunni di Gussago la loro esperien-
za di vita e le varie sfide che hanno 

dovuto affrontare per raggiungere i 
loro obiettivi.

 Ringraziamo il quotidiano Bre-
sciaoggi,  il Centro Sportivo “Le 
Gocce”, Silvano Cirelli di Elettro-
più che da sempre sostengono que-
sta iniziativa.

La giuria del concorso sarà com-
posta da Adriano Franzoni, Giorgio 
Mazzini, Laura Righetti (Giornale 
del Gussago Calcio), Rinetta Faroni 
(storica e scrittrice locale), Cosetta 
Zanotti (direttore del festival di let-
teratura Mangiastorie), Flavio Emer 
(scrittore) e Francesca Sbaraini.

Le premiazioni verranno effet-
tuate la prossima primavera all’in-
terno delle manifestazioni orga-
nizzate dal Comune di Gussago in 
occasione della rassegna dell’ “Ot-
tavo giorno”.

Il Presidente del Gussago Calcio 
Roberto Perotta consegna il Premio 

del concorso letterario dell’edizione 2014

Il Concorso letterario del Giornale 
del Gussago Calcio apre di fatto la terza 
rassegna dell’Ottavo giorno, una mani-
festazione che l’assessorato alle Politiche 
sociali del Comune di Gussago, in colla-
borazione con l’Istituto Comprensivo di 
Gussago, promuove insieme agli operato-
ri  dell’Ufficio Servizi Sociali, all’ANFF-
FAS di Brescia, ai Professori della scuola 
media, alle realtà territoriali oratoriali, 
alle famiglie e ai loro bimbi, ragazzi che 
vivono direttamente l’esperienza della di-
sabilità, ai servizi che operano nel setto-
re, al Gruppo Alpini di Gussago ed altre 
associazioni territoriali, e, soprattutto, a 
Voi cittadini.

Il senso dell’iniziativa è far conoscere, 
conoscersi e condividere insieme un mon-
do sconosciuto, quello della disabilità, che 
spesso ci fa paura, ma che può riservare 
delle sorprese inattese. L’Ottavo giorno 
parte da qui, dall’idea e dalla convinzione 
profonda che ancor prima delle presta-
zioni sanitarie e sociosanitarie si debba 
lavorare (e molto c’è ancora da fare) sui 
contesti di vita, sulle relazioni sociali e 
personali, sull’abbattimento degli osta-
coli e dei pregiudizi.  Non si tratta, solo, 
di essere solidali, ma di convincerci, tutti 
quanti, che un ambiente inclusivo è un 
ambiente migliore per tutti.

Nicola Mazzini
Assessorato alle Politiche Sociali
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Sara Greotti
Sono Sara Greotti, ho 32 anni, 

sono nata e vivo a Gussago. La mia 
sfida più grande nella vita è sta-
ta quella di accettarmi: purtroppo 
da ragazzina, alle medie, ho subito 
un po’ di bullismo, mi chiamavano 
pastasciutta e perdente. Ho deciso 
quindi di non dare più a nessuno la 
soddisfazione di vedermi rimanere 
male così pian piano hanno smes-
so di tormentarmi. Dall’altra par-
te ho sfidato il mio corpo allenan-
dolo fino a diventare la farfalla che 
sono oggi.

 La sfida sul mio essere si è com-
piuta invece verso i 30 anni. Ho co-
minciato ad imparare a stare con 
me stessa, sono diventata Sara e 
non più la “figlia di”, la “sorella di” 
o la “fidanzata di”. Quando mi sono 
finalmente “ritrovata” ho incontra-
to Tarek e da quel momento le sfide 
sono diventate altre: superare il pa-
nico del palcoscenico, la timidez-
za, vincere una medaglia, affronta-
re con Tarek un mondo non a misu-
ra di carrozzina per riuscire ad an-
dare insieme ovunque.

Tarek Drago
Ciao sono Tarek Ibrahim, ma 

sono conosciuto come Tarek Drago. 
Ho 31 anni e sono in carrozzina fin 
dalla nascita. Per me la vita non è 
mai stata rose e fiori come ho cerca-
to di far credere agli altri per i pri-
mi 9 anni della mia vita. In realtà 
non mi accettavo per quello che ero 
e mi mettevo una maschera, come 
i clown, cioè una faccia sorridente 
sopra a una triste.  

Poi un giorno mi sono chiesto 
perché dovevo essere triste e da al-
lora ho accettato me stesso e la mia 
disabilità. Tutto è cambiato, ho vi-

sto davanti a me  una vita piena di 
sfide. Non ho mai avuto problemi 
di bullismo perché stavo bene con 
gli altri e non mi ponevo come il ra-
gazzo in carrozzina, ma semplice-
mente come Tarek. 

Ogni giorno per me è una sfida: 
ho praticato ogni tipo di sport, dal 
basket in carrozzina, al tennis, al 
tiro con l’arco, all’atletica leggera. 
Con l’handbike volevo puntare alle 
paraolimpiadi del 2004, ma, a cau-
sa di un incidente che mi procurò 
la frattura di mezza faccia, non ri-
uscii a qualificarmi. A 29 anni ho 
conosciuto Sara e da quel momen-
to sono nate nuove sfide e avventu-
re da affrontare.

Sono stato anche nella nazionale 
di basket e campione di handbike.

Le loro sfide...
Ci siamo esibiti a Ferrara, Vero-

na, Milano, Padova, Venezia, Vare-
se, Torino, Bari e altre città.

Abbiamo partecipato come Whe-
elchairs dancing al Campionato 
italiano tenutosi alla fiera di Rimi-
ni, a quello regionale di Treviglio e 
a Italia’s Got Talent. 

Due ospiti d’eccezione parleranno agli alunni della scuola di Gussago

Tarek Drago e Sara Greotti
Tarek, papà egiziano, mamma di Capriolo, per un trauma alla nascita non ha mai potuto camminare.

Sara, gussaghese, compagna di Tarek, è sempre con lui in prima linea per affrontare nuove avventure
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Si svolgerà l’8 dicembre presso il Palazzetto dello Sport di Casaglio a Gussago

La “Festa-calcio d’inverno: Memorial Ottavio Aliprandi“

La Società A.S.D. Gussago 
Calcio in collaborazione con 
ACD Giovanile Gussago in-

vita a venire a vedere l’esibizione 
dei nostri atleti che si terrà l’8 di-
cembre 2014 presso il Palazzetto 
dello Sport di Casaglio. 

A partire dalle ore 8,45 i nostri at-
leti nati nel 2008 giocheranno delle 
partite a tempo unico di 12 minuti. 
Alla manifestazione hanno aderito 
alcune squadre della provincia di 
Brescia, tra le quali: Uso Ome, S. 
Giacomo,  Ac Passirano, GSO Gus-
sago, Sale di Gussago e natural-
mente il Gussago Calcio. Il torneo 
non avrà né vincitori né vinti, ma 
sarà una giornata ludica all’insegna 
del divertimento. 

Niente punti, niente classifiche, 
niente capocannonieri, ma tanti ap-
plausi e sorrisi per i nostri bambini 
in una giornata che li vedrà prota-
gonisti.  

Ricordiamo che in questa fase 
iniziale di preparazione tecnica 
è molto importante il lavoro che 
svolgono i nostri  preparatori atle-
tici che aiutano  i ragazzi ad aver 
fiducia in se stessi; anche voi ge-
nitori dovete apprezzare i loro pri-
mi successi e abituarli ad accettare 

qualche piccola sconfitta, in modo 
che imparino ad affrontare la vita 
positivamente, a stabilire buone re-
lazioni, a gioire delle proprie emo-
zioni e ad affrontare con equilibrio 
le inevitabili difficoltà. 

Vi aspettiamo dunque numerosi 
a questo appuntamento alla “Festa-
calcio d’inverno”.

Nei primi giorni di novembre ha fatto un certo rumore in Italia, 
lo spot che la Comunità europea ha realizzato per far conoscere la 
nuova banconota da 10 euro.
Il tutto perché il nostro Paese veniva rappresentato da una cameriera 
con in mano la banconota…
Beh? Che c’è di male? Non è soddisfacente che gli italiani siano stati 
rappresentati da una donna che lavora? 
Se ci avessero rappresentati con un video in cui si mostrava un 
faccendiere scambiare con un potentato una bustarella con la 
nuova banconota che fuorusciva… avremmo persino gridato allo 
scandalo…!
Che l’Italia venga identificata con una persona che lavora, per di più 
donna, mi pare una cosa bella… e che sia di buon auspicio!

di Adriano Franzoni

Il Corriere della campagna: 
cronache dall’agricoltura italiana

NELLA VECCHIA 
FATTORIA…

In un caldo pomeriggio d’estate un topo-
lino si aggirava mesto e con aria afflitta 
tra il pollaio e la stalla di una vecchia 
fattoria, posta nel bel mezzo della Pianu-
ra Padana. Si fermò davanti alla vecchia 
gallina e disse: “Senti gallina… il padro-
ne ha messo una trappola per i topi e…” 
Beh…” rispose la gallina, “che vuoi che 
me ne importi?... Cavoli tuoi… anzi, for-
maggini tuoi…ah ah ah”. Il topino se ne 
tornò nell’aia guardandosi attorno con 
circospezione e decise di parlare con la 
pecora: “Scusa pecora, sai cosa ha fatto 
il padrone? Ha messo una trappola per 
i topi…!” “Ma davvero?” belò la pecora, 
“Sai che me ne frega a me… è un pro-
blema tuo, nanerottolo…” Dopo questa 
risposta il topino si incamminò verso la 
stalla, mentre una lacrimuccia solcava 
il suo musetto. Giunto al cospetto della 
mucca le disse: “Scusa mucca… sai che 
il padrone ha messo una trappola per i 
topi?” La mucca lo guardò, sorrise, e ri-
spose: “Ah sì? E a me, che me ne frega? 
Non è un mio problema piccoletto… bye 
bye...”
Verso sera, mentre il sole si avviava al suo 
letto, nella cascina si sentì uno schiocco, 
un secco e deciso rumore di ferraglia; il 
padrone accorse verso la trappola dove 
un serpentello era rimasto imprigionato 
e si apprestò a toglierlo, ma questi lo mor-
se. In seguito al morso, il padrone si am-
malò. Fu chiamato un medico che, dopo 
averlo visitato, sentenziò: “Non preoccu-
parti, guarirai… ma da oggi, tanto riposo 
e tanto buon brodo di gallina…”
Dopo due ore, la gallina bolliva in pen-
tola… (si sa: gallina vecchia fa buon 
brodo…). Ma il padrone non accennava 
a guarire. Dalla città arrivarono alcuni 
parenti per assistere il malato e per prov-
vedere ai lavori della campagna e, per 
sfamare queste persone, venne macellata 
la pecora. Passarono i giorni ma il padro-
ne ancora non si rimetteva in salute; era 
necessario trovare qualche sostentamen-
to per i parenti: si decise così di portare 
la mucca al macello…
Ecco… questa è la storia. La morale? 
Beh… a quella pensateci voi…!         aeffe
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Sabato 13 dicembre alle ore 17.30, presso il Polivalen-
te di Casaglio, viene riproposto il tradizionale appun-
tamento con la festa di Santa Lucia del Gussago Calcio. 
Quindi, bambini, preparatevi... arriva Santa Lucia! Una 
giornata molto speciale per tutta la società del Gussago 
Calcio. Si vedranno sfilare tutte le squadre della Società, 

dai piccoli pulcini fino ai giocatori della Prima Squadra. 
L’inizio è previsto per le ore 17.30 di sabato 13 dicem-
bre.  Al termine della festa ci sarà un piccolo rinfresco 
offerto dal “Dolce Genuino” di Monticelli Brusati e sarà 
l’occasione per scambiarsi gli auguri natalizi. Vi aspet-
tiamo dunque numerosi.

Sabato 13 dicembre alle ore 17.30 - Palazzetto dello sport di Casaglio

La Santa Lucia del Gussago Calcio

	 Brescia Informatica col Gussago Calcio per la Santa Lucia

Via Parma, 10 - Brescia
Tel. 030.3530138 - Fax 030.3542844
e-mail: info@bresciainformatica.it 
Web: www.bresciainformatica.it

Brescia Informatica nata nel settembre del 2006, 
è un’azienda che mette a frutto l’esperienza decen-
nale, maturata nel campo dell’ Information Tecno-
logy, da parte dei professionisti che la compongo-
no. La dinamicità di un ambiente giovane, ma di 
alta professionalità, unitamente al Know How ven-
tennale del suo amministratore Remo Pelizzari e 
dei suoi più stretti collaboratori, permette agli utenti 
delle piccole e medie aziende di ottenere sempre la 
risposta giusta in tempi adeguati e con la garanzia 
di un contatto personale che noi riteniamo essere 
una risorsa fondamentale.

I nostri servizi - Siamo in grado di realizzare siste-
mi informativi adatti ad ogni tipo di attività produt-

tiva o commer-
ciale, imprese e 
professionisti. La 
nostra struttura 
ben si adatta alla 
piccola e media 
Azienda. 
La nostra offerta 
è a 360° in quan-
to riusciamo a 
soddisfare sia esigenze Hardware (dal cablaggio 
alla fornitura di Server and PC e relative infrastrut-
ture di networking) sia esigenze Software con la di-
stribuzione esclusiva dell’intera gamma di prodotti 
Passepartout e Microsoft.

	 Per tutti gli associati al Gussago Calcio sconti e promozioni particolari; chiama BRESCIA INFORMATICA
	 ti aspetta uno sconto speciale sull’acquisto del tuo PC o notebook!
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Vincenzo Crea 
Responsabile Scuola Calcio
Mi chiamo Vincenzo Crea ho 39 
anni, sono nato e vissuto in Ger-
mania fino a 14 anni fa. 
Abito da cinque anni a Gussago, 
sposato con 2 figli, entrambi Pul-
cini nella Scuola Calcio del Gussago, Salvo 2004 e Lorenzo 
2007.
 Il calcio è una mia passione cominciata fin da piccolo, come 
i miei figli, nella Scuola Calcio in Germania. Da lì è comin-
ciata la mia crescita con la volontà di fare sempre di più 
e avendo un ruolo più definito come giocatore-allenatore. 
Ho avuto la fortuna di avere nella mia squadra un giovane 
giocatore e amico “David Odonkor” oggi purtroppo ritira-
to dal calcio per un grave infortunio, però con orgoglio di 
averlo visto giocare nel “Borussia Dortmund” e “Betis” e 
nel Mondiale 2006, nella partita Italia-Germania. 
La mia collaborazione con il Gussago è cominciata quattro 
anni fa come dirigente, tramite Angelo Stornati allora Re-
sponsabile della Scuola Calcio, e l’anno scorso come diri-
gente e allenatore del 2004.
Quest’anno mi è stato proposto il ruolo di Responsabile 
Scuola Calcio a Gussago, conoscendo l’ambiente della So-
cietà, un gruppo unito e ben organizzato, ho accettato per 
far sì di cercare di portare sempre più miglioramenti e idee 
nuove.
La Scuola Calcio raggruppa bambini nati dal 2007 fino al 
2009.
I piu “grandi” 2007 partecipano al campionato ANSPI.
- per i nati 2008-2009 si svolge attività di scuola calcio
- per i nati 2008 quest’anno ci saranno dei tornei da disputa-
re con  i pari età come quello organizzato proprio dal Gus-
sago Calcio il giorno 8 dicembre.
A seguire le categorie più importanti: PULCINI - la catego-
ria comprende tre anni: 2006  1° anno  (2 squadre), 2005  2°  
anno (1 squadra), 2004 3° anno (2 squadre), squadra 2004    
24 bambini, squadra 2005 14 bambini, squadra 2006  30 
bambini, squadra 2007 24 bambini, squadra 2008 13 bambi-
ni, squadra 2009  14 bambini, per un totale di 120 bambini 
iscritti.
Mi auguro di fare un buon lavoro per la Società che ha cre-
duto in me, per i bambini e i genitori che come me hanno 
una passione per il calcio. 
Auguri di buone feste a tutti i lettori del Giornale.

Enzo Crea

Pulcini 2004 Rossa  - Salogni Fabrizio, Crea 
Salvo, Canciani Andrea, Codenotti Nicola, D’An-
na Giorgio, Fogazzi Mattia, Gatti Francesco, Lat-
tucchella Federico, Marchina Lorenzo, Savino 
Matteo.

Pulcini 2004 Bianca - Lugli Alessandro, Tor-
chio Alessandro, Simoncelli Nicola, Valetti Paolo, 
Gatta Matteo, Berti Riccardo, Facchini Stefano, 
Lo Bartolo Alessandro, Cangia Lorenzo, Di Coste 
Alessandro, Randolfi Francesco, Senadipathi Sa-
muele.

Pulcini 2005 - Franchi Cristian, Franchi Luca, 
Ruiu Mattia, Baresi Pablo, Terenghi Davide, 
Guarneri Matteo, Ibrahimi Ismaily, Fornicola 
Luca, Magri Andrea, Fenudi Giovanni, Franzoni 
Diego, Pea Lorenzo, Spinello Filippo, Gottardi 
Gioele, Mattei Cristian.

Pulcini 2006 Rossa   - Bitray Daniel, Bonini 
Cristian, Buonocore Guido, Codenotti Davide, 
Cinnirella Francesco, Diouf Mouhamed, Fran-
zoni Filippo, Gnocchi Paolo, Mariotti Simone, 
Treccani Simone, Vanoglio Cristian, Tira Nicolò, 
Tomasini Michele, Fantinelli Filippo.

Pulcini 2006 Bianca  - Caliendo Alberto, Ca-
stellotti Jacopo, De Giorgi Lorenzo, Facchini Fla-
vio, Fontana Mattia, Giorgi Andrea, Marnikollaj 
Alberto, Martinotti Marco, Paletti Nicolas, Pote-
reanu Roberto, Romeo Luca, Sorrentino Lorenzo, 
Zara Diego.

Scuola Calcio 2007 ANSPI - Aliprandi 
Mattia, Barzani Mattia, Buila Carlotta , Canciani 
Luca, Cervati Nicola, Compagnoni Filippo, Co-
denotti Davide, Coppi Alessandro, Crea Loren-
zo, De Lorenzi Diego, Franchini Giovanni, Gauli 
Nicola, Guerrato Tommaso, Lattuada Filippo, Lo 
Bartolo Federico, Menassi Alessandro, Onofrio 
Andrea, Palumbo Alessandro, Pe Davide, Pizza-
miglio Gabriele, Reboldi   Mattia, Zubini Edoar-
do, Gazise Alex.

Scuola Calcio 2008 - Zanini Gabriele, More-
schi Gabriele, Franceschini Giulio , Lumini Cri-
stian, Conter Michele, Greca Nicolò , Imperadori 
Giovanni, Berti Filippo, Quaresmini Andrea, Rec-
cagni Nicolas, Duina Francesco.

Scuola Calcio 2009 - Mekni Mehrez, Bertaz-
zi Jacopo, Floreancigh Mattia, Archetti Davide, 
Castrezzati Pietro, Domenighetti Isaac, Gaffurini 
Davide, Arici Sebastiano, Giorgi Simone, La Bar-
bera Gabriele, Gauli Lorenzo, Corti Alessandro, 
Proietto Alessio, Matei Isabel.

La foto del giorno
Il nostro dirigente 
Rosa Marino 
anche 
quest’anno 
sempre al lavoro
con la passione 
di sempre
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Il Giornale del Gussago Calcio

Esordienti 2002: Bontempi Federico, Bucciarelli Simone, Cerot-
ti Gabriele, Corradino Davide, Angiletti Davide, Crescini Filippo, 
Fadika Abdoul, Kalbi Nadir, Giordano Paolo, Moscatelli Simone, 
Ombelli Abbiati Stefano, Onofrio Alessandro, Raducan Valentino, 
Rossetti Davide, Sava Gabriel, Peroni Francesco, Rossini Simone, 
Tanghetti Pietro, Thiam Abdoulaye, Tregambe Luca, Zorzi Paolo

Esordienti 2003: Adami Riccci Alessandro, Belleri Alberto, Bitraj 
Samuel, Cappelli Filippo, Casacu	  Stanislav, Cerlini Andrea, Cerot-
ti Davide, Dair Adam, Gaffurini Marco, Gatti Federico, Gueye Papa 
Diabe, Kullaj Elvis, Loda Diego, Pansi Luca, Pasetti Mattia, Pe Ales-
sandro, Rossi Vincenzo, Rimoldi Nicolò, Salvi Andrea, Schinoppi 
Rossi Federico, Stoyanov	 Emunuil, Tamussi Andrea, Zanardini Lo-
renzo, Zanetti Alessio,

 Esordienti 2002 • a cura di Alberto Ombelli  Esordienti 2003 • a cura di Sergio Pasetti

La magia del derby
Sabato 4 Ottobre al Marcolini è andato in scena il derby 
storico con il Cellatica, partita molto sentita emotivamen-
te dai ragazzini, perché parecchi sono amici e poi a scuola 
chi più chi meno in classe ha qualche compagno che gioca 
nella squadra dei “nostri vicini”. La partita nel comples-
so è stata equilibrata, nel primo tempo noi abbiamo fatto 
qualcosina in più, loro meglio nel secondo tempo, mentre 
nel terzo tempo la differenza l’ha fatta l’inizio deciso del 
Cellatica. Comunque, bravi e complimenti ai bimbi delle 
2 squadre che hanno dato vita ad una partita corretta, in-
tensa, avvincente e che ha riservato delle belle trame di 
gioco e tutto il pubblico che era presente all’incontro ha 
seguito con estrema attenzione e partecipazione.

9 ottobre 2014 

è cominciata la nuova avventura
Sabato 27 settembre è cominciato il campionato anche 
per gli esordienti 2003, è iniziata questa nuova grande 
avventura per i nostri piccoli calciatori, sì perché, dopo 
aver giocato a 5, a 6, a 7 ora il grande salto, giocheranno 
a 11. Sarà un anno difficile, in quanto parteciperanno al 
campionato Esordienti 2002, si troveranno spesso a gio-
care con ragazzini più grandi, ma nello stesso tempo sarà 
importante per la loro crescita sportiva, si abitueranno a 
stare in campo, al sacrificio (campo più grande), a lottare 
(ragazzini più grandi), miglioreranno le loro qualità, raf-
forzeranno il loro gruppo in modo che l’anno prossimo, 
quando giocheranno con i pari età, raccoglieranno i frutti 
dalle esperienze fatte quest’anno. L’esordio con il Passira-
no è andato abbastanza bene con un bellissimo 1° tempo, 

poi negli altri 2 tempi c’è stato 
un calo dovuto un po’ al caldo e 
un po’ alla poca abitudine a gio-
care su  un campo più grande, 
perciò è affiorata la stanchezza. 
E domani pomeriggio al Marco-
lini  derby con il Cellatica. Forza 
Ragazzi!!   e un grande in bocca 
al lupo per la nuova Stagione.

3 ottobre 2014 
Nella foto: Renzo Gaffurini 
dirigente degli Esordienti

Saretino Paolo VI – Gussago Calcio
Dopo un periodo avaro di soddisfazioni i nostri ragazzi 
infilano due soddisfacenti prestazioni nel recupero a Nave 
(giocato in settimana) e nel turno di sabato (a Sarezzo). 
Quest’ultima partita ha visto il riscatto dei nostri che ri-
trovano smalto ed entusiasmo portando a casa una bella 
vittoria. Vederli poi a fine partita, felici per i bei risultati 
conseguiti dovrebbe farli riflettere e far loro capire che i 
risultati si raggiungono “solo” con impegno e determina-
zione..					     10 novembre 2014 

A Concesio scarsa determinazione ed impegno
Brutta partita in quel di Concesio, i nostri ragazzi sono 
apparsi spenti e con poco mordente al cospetto di un av-
versario tutt’altro che imbattibile. Dispiace soprattutto 
per loro, i nostri ragazzi, che potrebbero e dovrebbero 
fare molto meglio; dispiace per Paolo e Sergio (gli allena-
tori) che settimanalmente si dannano l’anima per far loro 
capire che possono dare di più; dispiace per i genitori, 
fratelli, nonni e amici che ogni sabato vanno al campo ad 
incitarli. Speriamo che sia solo un momento passeggero 
e che i nostri atleti ritrovino voglia di lottare e di impe-
gnarsi.					          27 ottobre 2014

Con il Brescia inevitabile sconfitta
Brescia Calcio – Gussago Calcio. Al San Filippo di Brescia 
pomeriggio gramo per i nostri ragazzi. L’impegno non è 
mancato, ma la superiorità tecnica degli avversari (an-
che se di un anno più giovani) è emersa inesorabilmente. 
Bene comunque quanto mostrato dai nostri in alcuni trat-
ti della partita e che può essere la base di partenza per le 
prossime gare che si disputeranno contro avversari più 
alla portata della nostra squadra.	      13 ottobre 2014

Tempo di derby
Gussago Calcio – Cellatica. Al “Marcolini” di Casaglio va 
in scena “el clasico”, ovvero la sfida infinita tra Gussago e 
Cellatica. Il risultato, questa volta, sorride agli ospiti che 
sfruttano al meglio delle ripartenze in contropiede ed 
approfittano del pomeriggio un po’ storto dei nostri ra-
gazzi. Bravi quindi i “cugini” gialloblu, ma un applauso 
di incoraggiamento ai nostri esordienti che sicuramente 
quest’anno sapranno darci (e darsi) delle belle soddisfa-
zioni.					          6 ottobre 2014 

CAMPO DA GIOCO
Centro Sportivo “Marcolini” campo in sabbia
Via Marcolini (Loc. Casaglio) - Gussago (Bs)

Partita: sabato alle ore 17,00

CAMPO DA GIOCO
Centro Sportivo “C. Corcione”

campo in erba artificiale via Gramsci - Gussago
Partita: sabato pomeriggio
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n. 34 Novembre/Dicembre 2014

Giovanissimi 2000: Adbaya Samuel, Baiguera 
Matteo, Barbisoni Davide, Baresi Marco, Bigar-
di Nicolò, Blesio Andrea, Crincoli Marco, Dan-
celli Michele, Gaffurini Mattia, Gueye Fallou, 
Khaliss Morad, Lancini Nicolò, Loda Mattia, 
Mutti Jacopo, Palini Paolo, Piacentini Mattia, 
Raducan Denis, Ravarini Luca, Squassina Wil-
liam, Sycaj Alessio, Tabladini Matteo, Tameni 
Luca.
Giovanissimi 2001: Abeni Alessio, Angeli An-
drea, Arici Dario, Cabassi Daniele, Diomande 
Amed, Ferrari Matteo, Lussignoli Nicholas, 
Gatti Michele, Mondini Marco, Pagnoni Da-
niele, Pansi Daniele, Pozzi Lorenzo, Primavera 
Francesco, Rizzini Filippo, Riva Simone, Salvi 
Matteo, Torquati Rodrigo, Zanini Davide.

RISULTATI E PROSSIMO TURNO
Giovanissimi girone Q

ANDATA
13/09/2014  GUSSAGO CALCIO – CELLATICA 	 1 - 1
27/09/2014  GUSSAGO CALCIO – RODENGO SAIANO 2007 	14- 0 
4/10/2014    VOLTA SEZ.CALCIO –  GUSSAGO CALCIO 	 2 - 4
11/10/2014  GUSSAGO CALCIO 1981 – CHIESANUOVA 	 20 - 2
18/10/2014  PENDOLINA PARKHOTEL – GUSSAGO CALCIO 	1 - 5
25/10/2014  GUSSAGO CALCIO – CONCESIO CALCIO 	 6 - 0

Ritorno
2/11/2014  GUSSAGO CALCIO – Concesio Caclio	 1 - 2
9/11/2014   CELLATICA – GUSSAGO CALCIO 	 3 - 2
22/11/2014 RODENGO SAIANO 2007 –  GUSSAGO CALCIO 	 -:-
29/11/2014 GUSSAGO CALCIO – VOLTA SEZ.CALCIO 	 -:-
6/12/2014 CHIESANUOVA –  GUSSAGO CALCIO 	 -:-
13/12/2014  GUSSAGO CALCIO – PENDOLINA PARKHOTEL	 -:-

CLASSIFICA - Girone Q
CELLATICA	 23
GUSSAGO CALCIO	 19
PENDOLINA PARK HOTEL	 16
CONCESIO CALCIO	 12
VOLTA SEZ CALCIO	 10
RODENGO SAIANO 2007	 7
CHIESANUOVA	 0

PAVONIANA CALCIO	 27
S. ANDREA	 17
GIOV. LA SPORTIVA	 16
GUSSAGO CALCIO	 9 
OME	 9
COLLEBEATO	 7
POL. FORNACI 1978	 0

CLASSIFICA - Girone M  

 Giovanissimi 2000 • a cura di Mattia Serpelloni 

Bresciaoggi: sotto il diluvio... esulta solo il Vallecamonica
Vallecamonica – Gussago Calcio 9-2. Il risultato è largo ma fin troppo 
severo per i nostri negli ottavi del Bresciaoggi, impegnati sul sintetico 
di Esine con la forte formazione camuna, nata dalla selezione dei gio-
catori di Vallecamonica e Unica (vincitrice quest’ultima del campio-
nato Giovanissimi puri 2000 lo scorso anno). In virtù della squalifica 
del portiere, qualche assenza e un paio di giocatori incerottati ne esce 
una partita purtroppo che ci condanna ad uscire dal torneo anche se, 
nel primo tempo soprattutto, la squadra non demerita. Marcatore per 
noi Gaffurini con una doppietta, l’ultimo a mollare sotto una pioggia 
battente che ha accompagnato tutto il match.             10 novembre 2014

Prima sconfitta stagionale nel derby col Cellatica
Cellatica – Gussago Calcio 3-2. Prestazione convincente e risulta-
to già “sistemato” nel primo tempo. Arriva la prima sconfitta della 
stagione e avviene per mano del Cellatica, fatale una ripresa gio-
cata non bene dai nostri ragazzi anche se l’impegno c’è stato. For-
se è mancata un po’ di lucidità nel momento chiave della partita 
e  complici alcune condizioni fisiche così così di alcuni giocatori i 
nostri avversari ne hanno approfittato. Primo tempo equilibrato: 
passa prima il Cellatica che da calcio d’angolo segna con un colpo di 
testa; il Gussago risponde con Sycaj che prima colpisce una traversa 
dal limite dell’area e poco dopo segna al termine di una bellissima 
azione partita da sinistra e conclusa con un tiro secco dai 20 metri. 
Primo tempo 1 a 1. Nella ripresa il momento chiave è al 7’ minuto: 
rigore per noi per atterramento di Tameni e Gaffurini trasforma dal 
dischetto. Per paradosso la partita del Gussago finisce lì… Da quel 
momento in poi black out, il Gussago smette di giocare e il Cellatica 
con pazienza comincia a costruire azioni. Gli avversari colpiscono 
due volte sul nostro lato sinistro con due giocate molto simili che 
portano i due gol che ribaltano il risultato. 3 a 2.           9 novembre 2014 

Vittoria sofferta ma meritata. 2 a 1 in trasferta a Concesio
Concesio – Gussago Calcio 1-2- Parte forte il Concesio e segna dopo 
pochi minuti: un tiro dai 30 metri sorprende Palini... è 1 a 0 per il 
Concesio. La reazione c’è subito e passa dai piedi di Piacentini che 
sulla sinistra con tre bei cross serve Baresi e Gaffurini che però non 
riescono a trasformare in gol. È il preludio al pareggio: Barbisoni 
porta palla sulla trequarti, vede il taglio di Tameni da destra verso il 
centro dell’area, lo serve palla a terra, un controllo e tiro di sinistro. 
1 a 1. Prima della fine dell’intervallo c’è da segnalare un tiro di poco 
alto della punta del Concesio, abile a sfruttare un contropiede con-
cessogli dalla nostra retroguardia ma il pallino del gioco è in mano 
al Gussago che colpisce al 33’ con un’azione simile a quella del pri-
mo gol: Crincoli porta palla e serve Barbisoni che invece di chiudere 
il triangolo vede ancora Tameni in area, lo serve con uno “scavino” 
e il nostro bomber di giornata di testa anticipa il portiere. 2 a 1. Sarà 
il gol che decide la partita. Nella ripresa caliamo un po’ fisicamen-
te ma rischiamo poco e abbiamo anche con Adbaya l’occasione di 
chiudere la partita con un tiro ravvicinato che però il portiere del 
Concesio neutralizza; dalla sua il Concesio ha tre punizioni per pa-
reggiare i conti ma non le sfrutta.                                   2 novembre 2014 

Nella foto: Massimo Barbisoni dirigente dei Giovanissimi
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RISULTATI E PROSSIMO TURNO
Giovanissimi girone M

 Andata
14/09/2014  GUSSAGO CALCIO – S. ANDREA 	 1 - 6
21/09/2014 COLLEBEATO –  GUSSAGO CALCIO 	 2 - 3
26/09/2014  GUSSAGO CALCIO – OME 	 1 - 2
11/10/2014 GIOV. LA SPORTIVA –  GUSSAGO CALCIO 	 7 - 1
19/10/2014  GUSSAGO CALCIO – POL. FORNACI 1978 	 7 - 6
26/10/2014 PAVONIANA CALCIO –  GUSSAGO CALCIO	 13 - 0

Ritorno
2/11/2014  GUSSAGO CALCIO – PAVONIANA CALCIO 	 0 - 8
8/11/2014 S. ANDREA – GUSSAGO CALCIO	 6 - 0
16/11/2014  GUSSAGO CALCIO – COLLEBEATO 	 3 - 2
23/11/2014 OME –  GUSSAGO CALCIO	 -:-
7/12/2014  GUSSAGO CALCIO – GIOV. LA SPORTIVA 	 -:-
13/12/2014 POL. FORNACI 1978 –  GUSSAGO CALCIO	 -:-

 Giovanissimi 2001 • a cura di Hillary Kobia Ngaine

Dopo il biennio trascorso per la maggior parte con 
i ragazzi del 1998 e 1999, per il mister Galesi si 
ricomincia con un nuovo gruppo di ragazzi da 

svezzare. Anche quest’anno il mister esordisce con il 
suo mantra calcistico che non si stanca mai di ripete-
re ai ragazzi sin dal primo giorno. “Questo é il primo 
anno che seguo i 2001” esordisce il mister che prosegue 
“e come ormai dico da anni il nostro percorso calcistico 
ha degli obiettivi ben precisi che a mio avviso supera-
no la partita del sabato o della domenica”. “Detto que-
sto”, chiarisce l’allenatore, “è naturale che sia io che i 
ragazzi lavoriamo durante la settimana in attesa della 
gara che ci dà la misura del nostro valore, ci fa scopri-
re le nostre lacune ed evidenzia eventuali progressi o 
deterioramenti di partita in partita. In poche parole è il 
termometro del nostro percorso”. 
Il mister non si stanca di ripetere le tre parole magiche 
del suo credo sportivo, ossia passione, fatica e rispetto. 
“La passione per qualunque cosa uno faccia” scandisce 
Galesi “è ciò che fa la differenza in termini di impegno 
e voglia di presentarsi al campetto per l’allenamento 
o la giornata della partita in primis per noi allenato-
ri e dirigenti dopo una giornata di lavoro, con caldo o 
freddo ed è ciò che ci permette di trasmetter la stessa 
passione ai ragazzi in modo che vengano volentieri e 
prendere l’impegno con allegria, serenità, divertimento 
e massima serietà”. “La passione”, continua il tecnico, 

“ci fa assorbire anche la fatica nel senso dell’impegno 
profuso sia in allenamento che durante la partita e per 
fatica non intendo stremarsi ma la voglia di cercare di 
migliorarsi giorno dopo giorno e mettersi a disposizio-
ne dei compagni”. “In terzo luogo”, completa le sue tre 
parole magiche, “dobbiamo sempre rispettare noi stes-
si per primi e di conseguenza rispetteremo i compagni, 
poi gli avversari e di conseguenza guadagneremo il ri-
spetto degli altri”. “Per rispetto”, conclude il suo pen-
siero, “non intendo essere remissivi o molli ma sempli-
cemente sapere ascoltare gli altri, essere disponibili al 
dialogo e accettare il risultato del campo per quello che 
è, ossia la misura della nostra salute come squadra”.
Per quanto riguarda gli obiettivi stagionali, il mister 
dichiara il suo desiderio di vedere un gruppo di ragaz-
zi uniti crescere insieme di partita in partita e arrivare 
in fondo senza avere perso nessuno per strada.  “Noi 
come allenatori e società vorremmo vedere la squadra 
crescere pian piano, la stagione prosegue per arrivare 
in fondo consapevoli di aver fatto tutto il possibile, 
avere dato tutto quello che possiamo e di aver creato 
un bel gruppo” spiega il mister. “Essendo una squadra 
di calcio vorrei vedere un bel gioco indipendentemen-
te dai risultati”. Sul punto della situazione in termini 
dei risultati il mister offre la sua analisi: “essendo una 
squadra quasi interamente composta dalla classe 2001, 
come prevedibile quest’anno sarà sicuramente diffici-
le e i primi risultati sul campo lo confermano”. “Con 
uno score di sole due gare vinte (al momento di andare 
in stampa ndr) il bilancio non è dei più rosei”. “Tutta-
via” aggiunge il tecnico, “questo è fisiologico e naturale 
anche considerando che un anno di differenza a que-
sta età è particolarmente significativo”. “In ogni caso 
speriamo che il ritorno sarà migliore in quanto la fe-
derazione ha cambiato le regole e ci saranno  due cam-
pionati diversi uno che finisce a dicembre dove c’é una 
selezione poi nel secondo che inizierà nel 2015 si do-
vrebbero presumibilmente incontrare squadre più alla 
nostra portata. Per ora sono contento di come stiamo 
crescendo e resto fermamente convinto che con un po’ 
più di carattere e cattiveria agonistica possiamo fare 
grandi cose”.   Infine, il mister ci ha tenuto a ringraziare 
i genitori che sostengono la squadra seguendo i ragazzi 
con molta discrezione e soprattutto dando una mano 
concreta come ad esempio nel lavaggio delle maglie.
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n. 34 Novembre/Dicembre 2014

RISULTATI E PROSSIMO TURNO
Allievi girone N

 Andata
13/09/2014 BADIA – GUSSAGO CALCIO 	 0 - 1
21/09/2014 GUSSAGO CALCIO  – COLLEBEATO 	 1 - 1
28/09/2014 TORBOLE CASAGLIA – GUSSAGO CALCIO  	 0 - 1
5/ 10/2014 GUSSAGO CALCIO  – EPAS S. F. DI PAOLA 	 2 - 2
12/ 10/2014 CALCIO MARIO RIG. – GUSSAGO CALCIO 	 1 - 0
19/10/2014 GUSSAGO CALCIO  – S. ANDREA 	 1 - 1
26/10/2014 NAVECORTINE CALCIO – GUSSAGO CALCIO 	 0 - 1

Ritorno 
3/11/2014 GUSSAGO CALCIO  – NAVECORTINE CALCIO	 0 - 6
9/11/2014 GUSSAGO CALCIO  – BADIA 	 2 - 1
15/11/2014 COLLEBEATO – GUSSAGO CALCIO 	 1 - 1
23/11/2014  GUSSAGO CALCIO  – TORBOLE CASAGLIA 	 -:-
29/11/2014 EPAS S. F. DI PAOLA  – GUSSAGO CALCIO  	 -:-
7 12/2014 GUSSAGO CALCIO  – CALCIO MARIO RIG	 .-:-
13/12/2014 S. ANDREA – GUSSAGO CALCIO 	 .-:-

CLASSIFICA - Girone N
CALCIO MARIO RIGAMONTI	 30
NAVECORTINE CALCIO	 17
S. ANDREA	 17
GUSSAGO CALCIO	 16
BADIA	 14
COLLEBEATO	 9
EPAS SAN F.SCO DI PAOLA	 7
TORBOLE CASAGLIA	 0

Antonelli Francesco, Barzani Andrea, Belzani 
Luca, Brocchetta	Alberto, Colosio	Michael, Con-
solati Mirko, Cortesi Christian, Dancelli Luca, 
Fani Amara, Franchi Stefano, Garatti Nicola, 
Gatta Bishal, Gussarini Luca, Ippolito Giacinto, 
Magri Fabio, Martello Andrea, Pelosi Matteo, 
Regola Samuel, Rosati Daniele, Satli Mohamed, 
Serlini Andrea, Tonoli Manuel, Zucca Cristian

 ALLIEVI • a cura di Corrado Belzani 

Vittoria importante contro la Badia
Gussago Calcio – Badia 2-1. Bella vittoria dei nostri ragazzi con-
tro la compagine cittadina. Parte bene il Gussago e dopo dieci 
minuti passa in vantaggio sugli sviluppi di un calcio d’angolo 
con un bel colpo di testa di Pelosi. Manteniamo il comando delle 
operazioni per tutto il primo tempo sfiorando il gol più volte e 
con l’arbitro che ci annulla un gol ingiustamente. Il primo tem-
po si conclude con il Gussago in vantaggio ma come spesso ci 
accade, sbagliando troppi gol nel primo tempo il secondo è sem-
pre sofferto. Difatti all’inizio del secondo tempo un errore del 
portiere regala il pareggio ai nostri avversari e dopo 10 minuti 
di sbandamento ricominciamo a giocare impegnando più volte 
il portiere avversario fino al gol vittoria siglato da Martello che 
ci regala i tre punti ed il terzo posto in classifica.   10 novembre 2014
 
Sconfitta di misura contro il Rigamonti
Rigamonti – Gussago Calcio 1-0. Sconfitta di misura per i no-
stri ragazzi sul campo del quotato Rigamonti, ma autori di una 
prestazione veramente di alto livello tenendo testa e per lunghi 
tratti comandando il gioco contro lo “squadrone” del campiona-
to. Partita subito in salita per i nostri: infatti al 10’ vanno in gol 
i padroni di casa per un’errore del portiere che non trattiene un 
tiro innocuo; Gussarini però si riscatterà nel corso della partita 
con alcuni interventi portentosi. Il resto della partita continua in 
sostanziale equilibrio con situazioni pericolose da ambo le parti, 
il Gussago paga in questo inizio di stagione la scarsa abilità nelle 
conclusioni ma fino ai 16 metri gran bel  gioco e determinazione. 
Avanti così ragazzi, i risultati arriveranno.

13 ottobre 2014 

Deludente pareggio contro l’Epas
Gussago Calcio - Epas 2 -2. Deludente pareggio per gli allievi 
del Gussago contro i pari età dell’Epas, subito in vantaggio al 5° 
minuto il Gussago con un bel gol di Ippolito, la nostra squadra 
smette di giocare pensando ad una passeggiata, invece gli ospiti 
in 10 minuti ribaltano il risultato grazie ad una dormita generale 
portandosi sul 2-1. A quel punto ci riprendiamo dal torpore e 
ricominciamo a giocare ed a creare occasioni ma, un po’ per fre-
nesia ed un po’ per scarsa determinazione, chiudiamo il primo 
tempo in svantaggio.				                6 ottobre 2014 

Pareggio che sa di sconfitta contro il Collebeato
Gussago Calcio - Collebeato 1 -1. Primo impegno casalingo per 
la categoria “Allievi” del Gussago Calcio contro il Collebeato. 
Inizia con un buon piglio il Gussago prendendo subito in mano 
le redini del gioco mentre gli avversari stanno a guardare, il gol 
arriva da un calcio di rigore trasformato dal capitano Luca Dan-
celli dopo una bella azione di Barzani atterrato clamorosamente 

in area di rigore. I padroni di casa conti-
nuano ad attaccare e a fallire il raddoppio 
in 4-5 occasioni, per cui l’adagio ”gol sba-
gliato gol subito” anche stavolta non per-
dona ed al primo errore della difesa gus-
saghese il Collebeato pareggia a metà del 
secondo tempo. A questo punto la partita 
diventa equilibrata con occasioni da en-
trambe le parti ma il risultato non cambia 
per un 1 a 1 finale che ci lascia con l’amaro 
in bocca.

22 settembre 2014 

Nella foto: Paolo Fiorucci
Mister degli Allievi

IL GIORNALE SI PUÒ TROVARE:
presso la sede del Gussago Calcio

Biblioteca Comunale 
Comune di Gussago
Elettropiù - Gussago, 

Piscina Le Gocce, presso alcuni bar,  
ristoranti, edicole e negozi 

di Gussago.
Può essere scaricato in formato pdf dal sito

 www.gussagocalcio.it
www.Gussagonews.it
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Il Giornale del Gussago Calcio

Benaglia Francesco, Bona Severino, Bonomet-
ti Simone, Cominelli Francesco, Dioni Michele, 
Frassine Matteo, Frassine Roberto, Galesi Mat-
teo, Gigola Thomas, Lamberti Matteo, Mangano 
Francesco, Masserdotti Roberto, Prevosti Miche-
le, Reali Andrea, Reboldi Matteo, Savoldini Nico-
la, Torchio Mauro, Zanini Michele

CLASSIFICA - Girone A
OME	 21
GUSSAGO CALCIO	 19
RODENGO SAIANO 2007	 19
S. G. BOSCO BIENNO	 18
ERBUSCO	 13
PROVEZZE	 12
SAIANO	 12
PARATICO 2009	 11
CAPRIOLESE	 10
SELLERO NOVELLE	 8
PIAN CAMUNO	 6
POL. CENTROLAGO	 4
PASSIRANO CAMIGNONE	 3

RISULTATI E PROSSIMO TURNO - Juniores Provinciale “A” - Girone E
 Andata

13/09/2014 GUSSAGO CALCIO – PIAN CAMUNO 	 5 - 1
20/09/2014 PASSIRANO CAMIGNONE – GUSSAGO CALCIO 	 3 - 7
27/09/2014 GUSSAGO CALCIO – SAIANO 	 0 - 1
4/10/2014 SELLERO NOVELLE – GUSSAGO CALCIO1 	 1 - 4
11/10/2014 GUSSAGO CALCIO – PARATICO 2009 	 5 - 3
18/10/2014 CAPRIOLESE – GUSSAGO CALCIO	 0 - 3
25/10/2014 GUSSAGO CALCIO – POL. CENTROLAGO 	 4 - 0
1/11/2014   RODENGO SAIANO 2007 – GUSSAGO CALCIO 	 2 - 0
8/11/2014   GUSSAGO CALCIO – S. G. BOSCO BIENNO 	 2 - 0
22/11/2014 PROVEZZE – GUSSAGO CALCIO 	 -:-
29/11/2014 GUSSAGO CALCIO – OME 	 -:-
6/12/2014   ERBUSCO – GUSSAGO CALCIO	 -:-

RITORNO
17/01/2015 PIAN CAMUNO – GUSSAGO CALCIO	 -:-
24/01/2015 GUSSAGO CALCIO – PASSIRANO CAMIGNONE 	 -:-
31/01/2015 SAIANO – GUSSAGO CALCIO	 -:-
7/02/2015   GUSSAGO CALCIO – SELLERO NOVELLE 	 -:-
14/02/2015 PARATICO 2009 – GUSSAGO CALCIO 	 -:-
21/02/2015 GUSSAGO CALCIO – CAPRIOLESE 	 -:-
28/02/2015 POL. CENTROLAGO – GUSSAGO CALCIO 	 -:-
7/03/2015   GUSSAGO CALCIO – RODENGO SAIANO 2007 	 -:-
14/03/2015 S. G. BOSCO BIENNO  – GUSSAGO CALCIO 	 -:-
28/03/2015 GUSSAGO CALCIO – PROVEZZE 	 -:-
11/04/2015 OME – GUSSAGO CALCIO	 -:-
18/04/2015 GUSSAGO CALCIO – ERBUSCO

La Società e la redazione 
del Giornale del Gussago Calcio

augurano Buone Feste Natalizie a tutti i lettori
Sulla Tua strada
Scende  il silenzio dell’autunno e ne ritrovo i colori .
A  terra tra il fogliame, come ogni anno ,
lascio giorni felici, tristi, ricordi peggiori e migliori.
Sono sulla Tua strada, e cammino a fatica.
Sono stata felice, poi triste, stanca …la strada pare infinita.
Ad ogni caduta, Ti ho sentito vicino. Sono un viandante, un 
pellegrino.
Tutto viene a Te, e  non conosco posto migliore, per lasciare il mio 
cuore.
Ho con me solo amore per riscaldare la Tua culla, ma ti prego  
illumina il sentiero. Fa’ ch’io scorga la stella e, ritrovarTi 
sarà  la gioia più bella. Sorrido nel cammino, perché vengo a dirTi
 Buon Natale Gesù Bambino.

Buon Natale, colmaci d’amore.
Margherita Migliorati

a cura di Michele Zanini

Buon pareggio
Gussago Calcio 1981 – San Gio-
vanni Bosco Bienno 2-2. Il Gus-
sago, reduce di una sconfitta, ha 
voglia di riscatto, vuole dimostra-
re veramente quello che vale. La 
partita si gioca sul campo Sari, in 
quanto il campo in sintetico di Ca-
stegnato e impegnato. Parte for-
te la compagine franciacortina la 
quale si rende più volte pericolosa, 
ma alla prima disattenzione viene 
punita, su errore di Zanini, il qua-
le si fa servire un pallone, davanti 
alla propria area, perso malamente.  
Dopo aver recuperato palla il Bien-
no crossa in mezzo e trova la spalla 
del centrocampista franciacortino 
Bona che fa autogol. Dopo pochi 
istanti il Gussago reagisce e fa 1-1 
su colpo di testa di Frassine R. Si va 
negli spogliatoi sul risultato di 1-1.  
Si rientra in campo e il Gussago ha 
fame di risultato, la partita é bella 
con continui ribaltamenti di fron-
te, su un contropiede il Gussago si 
guadagna un calcio di punizione, 
la palla é ottima, per l’eccellente 
colpo di testa di Bonometti, appe-
na entrato, il quale festeggia il suo 
primo centro stagionale, e sigla il 
risultato sul 2-1.

A dieci minuti dalla fine 
il Gussago parte in con-
tropiede, fermato da un 
difensore camuno, il 
quale avanza e da 35 me-
tri segna con un pallo-
netto che scavalca l’estre-
mo difensore Mangano. 
La partita termina sul 
2-2. Ottima prova di ca-
rattere per i ragazzi, che 
hanno giocato contro 
una squadra grintosa e 
cattiva, agonisticamente.

Il punto del Mister Regola

Siamo circa a un terzo di questo campionato Juniores Provinciale la classi-
fica é buona oltre le aspettative ma questo é tutto merito del meraviglioso 
e stupendo ambiente gruppo che si é creato all’interno dello spogliatoio: 
mister, dirigenti e ragazzi una cosa sola. Speriamo di continuare così!
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n. 34 Novembre/Dicembre 2014

Manini Gianluca,Urbani Manuel, Bolognini 
Luca, Bertoli Claudio, Casali Daniele, Guali-
na Fabio, Freddi Gianluca, Lai Nicola, Marelli 
Cristian, Pasinetti Marco, Taddei Paolo, Bulga-
ri Daniele, Buscio Raffaele, Cotelli Alessandro, 
Lumini Matteo, Marchina Nicola, Moreschi An-
drea, Stagnoli Simone, Ungaro Fausto, Zambo-
ni Andrea, Bugatti Davide, Fiorani Marco, Sil-
vestri Matteo, Vermi Michael

CLASSIFICA - Girone E
VOBARNO	 26
VEROLSESE 1911	 25
CALCINATO	 23
GOVERNOLESE	 20
BEDIZZOLESE	 19
DAK	 19
ADRENSE 1909	 19
RODENGO SAIANO 2007	 17
CALVINA SPORT	 16
GUSSAGO CALCIO	 16
REAL DOR S. EUFEMIA	 14
CONCESIO CALCIO	 14
NAVECORTINE CALCIO	 14
VALGOBBIAZANANO	 14
CASTEL D’ARIO	 12 
CALCIO GHEDI	 11
BORGOSATOLLO	 9
SAN ZENO NAVIGLIO	 7

PROMOZIONE - RISULTATI E PROSSIMO TURNO
ANDATA

7/09/2014  GUSSAGO CALCIO – DAK 	 2 - 1
14/09/2014 NAVECORTINE CALCIO –  GUSSAGO CALCIO 	 2 - 1
21/09/2014  GUSSAGO CALCIO – REAL DOR S.EUFEMIA 	 2 - 0
28/09/2014 BORGOSATOLLO –  GUSSAGO CALCIO 	 2 - 1
5/10/2014  GUSSAGO CALCIO – ADRENSE 1909 	 2 - 1
12/10/2014 CALCIO GHEDI –  GUSSAGO CALCIO 	 0 - 2
19/10/2014  GUSSAGO CALCIO – CONCESIO CALCIO 	 1 - 2
26/10/2014 VALGOBBIAZANANO –  GUSSAGO CALCIO 	 0 - 1
29/10/2014 SAN ZENO NAVIGLIO –  GUSSAGO CALCIO 	 1 - 0
2/11/2014 VEROLESE 1911 –  GUSSAGO CALCIO 	 0 - 0
9/11/2014  GUSSAGO CALCIO – GOVERNOLESE 	 1 - 2
16/11/2014 BEDIZZOLESE –  GUSSAGO CALCIO 	 5 -0
23/11/2014  GUSSAGO CALCIO – CALCINATO 	 -:-
30/11/2014 CALVINA SPORT –  GUSSAGO CALCIO 	 -:-
7/12/2014  GUSSAGO CALCIO – VOBARNO 	 -:-
14/12/2014 CASTEL D’ARIO –  GUSSAGO CALCIO 	 -:-
21/12/2014  GUSSAGO CALCIO – RODENGO SAIANO 2007 	 -:-

RITORNO
11/01/2014 DAK –  GUSSAGO CALCIO 	 -:-
18/01/2014  GUSSAGO CALCIO – NAVECORTINE CALCIO 	 -:-
25/01/2014 REAL DOR S.EUFEMIA –  GUSSAGO CALCIO	 -:-
1/02/2014  GUSSAGO CALCIO – BORGOSATOLLO 	 -:-
8/02/2014 ADRENSE 1909 –  GUSSAGO CALCIO 	 -:-
15/02/2014  GUSSAGO CALCIO – CALCIO GHEDI 	 -:-
22/02/2014 CONCESIO CALCIO –  GUSSAGO CALCIO 	 -:-
1/03/2014  GUSSAGO CALCIO – VALGOBBIAZANANO 	 -:-
4/03/2014  GUSSAGO CALCIO – SAN ZENO NAVIGLIO 	 -:-
8/03/2014  GUSSAGO CALCIO – VEROLESE 1911 	 -:-
15/03/2014 GOVERNOLESE –  GUSSAGO CALCIO 	 -:-
22/03/2014  GUSSAGO CALCIO – BEDIZZOLESE 	 -:-
29/03/2014 CALCINATO –  GUSSAGO CALCIO 	 -:-
6/04/2014 RODENGO SAIANO 2007 –  GUSSAGO CALCIO 	 -:-
12/05/2014  GUSSAGO CALCIO – CALVINA SPORT 	 -:-
19/05/2014 VOBARNO –  GUSSAGO CALCIO	 -:-
26/05/2014  GUSSAGO CALCIO – CASTEL D’ARIO 	 -:-

Affondati dalla Bedizzolese
Bedizzolese Gussago Calcio 5 - 0. 
Parte subito forte la squadra di 
casa. Un primo tempo da dimenti-
care per il Gussago che subiscono 
ber 4 reti dalla squadra padrona di 
casa. Nella Bedizzolese Botturi è 
in ottima forma e segna il goal che 
apre le danze. Il Gussago cerca di 
reagire ma purtroppo l’espulsio-
ne del gussaghese Buscio lascia il 
Gussago in 10 lasciando ampi spazi 
alla squadra avversaria. Nel secon-
do tempo ancora in goal la bediz-
zolese che chiude il risultato 5 a 0. 

Non basta il goal del capitano!
Gussago Calcio – Governolese 
1-2- Bella partita sempre in bilico 
tra i biancorossi locali ed i manto-
vani della Governolese con i ros-
soblù alla fine vincitori. Al 14’ un 

preciso cross di Salardi tro-
va pronto Paganotto che di 
testa manda alto, poi su ro-
vesciamento di fronte il fat-
to che potrebbe cambiare 
la partita: dalla bandierina 
Silvestri scodella in mezzo 
dove Ungaro di testa an-
ticipa tutti e mette in rete 
ma mentre gli ospiti si di-
sperano e i locali esultano 
l’arbitro annulla inspiega-
bilmente. Insiste il Gussago 
e al 19’ la difesa mantovana 
si salva in extremis.
La ripresa vede gli ospiti 
salire in cattedra: al 9’ azio-
ne in velocità dei mantova-
ni con Alberti che dall’out 
sinistro mette al centro per 
Delbosco che di testa insacca. Fa-
tica a reagire il Gussago ed al 15’ 
Zanotti manca il tocco decisivo da-
vanti a Urbani fallendo il raddop-
pio che arriva al 30’ con Zanotti che 
dal dischetto non sbaglia il rigore 
assegnato per il fallo di Casali su 
Zanotti. Al 35’ Alberti si fa espel-
lere ed il Gussago si sveglia. Al 39’ 
Silvestri colpisce il palo ed Ungaro 
è pronto a ribadire in rete. Ma è tar-
di ormai.

Sconfitta in pieno recupero nel 
derby con il Concesio
Gussago Calcio – Concesio 1-2- Il 
Concesio esce vittorioso da una 
sfida condizionata dalla direzione 
dell’arbitro. È il Gussago con Silve-
stri ad andare in vantaggio dopo 18 
minuti, ma il Concesio in contro-
piede pareggia. Allo scadere della 
partita viene dato un rigore inesi-
stente al Concesio, che mette in rete 
e porta a casa i tre punti.

Una brutta domenica per il Gussa-
go, condizionata da brutti errori ar-
bitrali: un gol annullato, un’espul-
sione e un rigore inesistente.
Il Gussago crea azioni di gioco per 
tutti i 90 minuti. La prima mezzo-
ra è tutta gussaghese. Al 18’ sugli 
sviluppi di una rimessa laterale la 
difesa del Concesio è poco attenta 
e l’attacante del Gussago  Silvestri 
insacca al volo.
Nella ripresa il Concesio cerca di 
reagire e Gouba in contropiede tut-
to solo mette in rete per il momen-
taneo pareggio del Concesio. Entra 
Pasinetti per il Gussago che mette 
la palla in rete, goal però annullato 
per un presunto fuorigioco.
Siamo oltre il 90’ quando il portiere 
del Gussago Manini esce e si scon-
tra con il giocatore del Concesio 
Ghirardi, l’arbitro fischia il rigore e 
manda negli spogliatoi il portiere. 
Il Concesio segna e porta a casa 3 
punti.

a cura di Adriano Franzoni



Aziende locali: Foto Franciacorta - Idee regalo per Natale
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Centro Massaggi 
TRATTAMENTI ANCHE A DOMICILIO

Camignone di Passirano 
(Brescia)  

via Don Minzoni, n.12
tel. 3 3 8 2 6 2 1 3 1 4 

 RICCARDO MINETTI

Massofi sioterapista 
Rifl essologo

Posturologia clinica integrata

030 7721730

Adottiamo… il Giornale
Prosegue l’iniziativa propo-
sta ai lettori del nostro giorna-
le: “Adottiamo... il Giornale”. 
Eccoci dunque a chiedere una 
piccola grande collaborazione: 
invitiamo chi tra di voi, o tra i 
vostri parenti o amici, ha un’at-
tività economica, commerciale, 
a contattarci per l’inserzione di 
uno spazio pubblicitario o un re-
dazionale sul nostro giornale. Un 
piccolo contributo che potrebbe 
garantire la sopravvivenza del 
giornale. Inutile sottolineare che 
contiamo sul-
la vostra col-
laborazione, 
così da poter 
uscire con al-
tri numeri del 
giornale e far-
lo crescere in-
sieme a Voi.
	                       

La Redazione

Destinatari Ragazzi dai 13 ai 19 anni
Partecipanti Minimo 4   Massimo 9
Durata 28 ore + 28 ore
Docenti Madrelingua qualificati per la docenza
Incontri 1 volta a settimana da 2 ore

in orario pomeridiano
Obiettivi corso Migliorare la lingua inglese con il metodo 

comunicativo. Grazie ai temi di discussio-
ne, alle attività svolte e al piccolo gruppo i 
partecipanti miglioreranno la pronuncia, l’in-
tonazione, la correttezza grammaticale e la 
comprensione con il supporto di docenti ma-
drelingua in un ambiente gradevole e stimo-
lante.

Livelli Livelli: E’ previsto un livello pre-intermedio e 
un livello intermedio. 

Inizio 2° ciclo febbraio 
Sconto amici Sconto del 20% per i lettori 

del Giornale del Gussago Calcio

ENGLISH 
FOR TEENS

L’inglese 
per ragazzi

Per informazioni:  Tel. 030 3365516  • 030 3702554
Brescia: Borgo Pietro Wührer, 123 • Via Cantore, 46  

e-mail: corsi@multilingue.it • www.multilingue.it

…join us!!!
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		        Gussago da scoprire • Storia, aneddoti e curiosità

Regolamenti 5 (Come eravamo)
Tasse per automezzi, vetture, 
domestici e animali nel primo 
Novecentodi

 R
in

et
ta

 F
ar

on
i

Con un piccolo sforzo d’im-
maginazione, andiamo con 
la mente al 1902: le automo-

bili in circolazione erano pochissi-
me, forse le avevano  i borghesi ar-
ricchitisi con le nascenti industrie o 
possidenti ambiziosi;  erano affida-
te all’autista o a intraprendenti ex 
carrettieri che si trasformavano in 
taxisti “ante litteram”. L’auto, come 
i domestici e i cani, era un bene di 
lusso, per cui esistevano regola-
menti- farraginosamente redatti in 
burocratese - circa le une e gli altri. 
“Consideransi vetture  pubbliche i 
veicoli a ruote di qualsiasi  forma 
o dimensione coi quali, mediante 
mercede [pagamento] trasportan-
si  persone anche promiscuamen-
te con merci. Non sono tassabili 
veicoli in servizio  sui binari delle 
ferrovia o in servizio dello Stato (il 
tram Brescia-Cellatica-Gussago sa-
rebbe stato attivo dal 1906).

“Le vetture pubbliche sono divi-
se in tre categorie: A) che fan ser-
vizio a periodo fisso e destinazione 
determinata; B) con destinazione 
determinata ma senza periodo fis-
so; C) ogni altra vettura a rimessa 
o di piazza. (A Gussago, si legge 
negli annuari dell’epoca,  esisteva 
da qualche anno un servizio di au-
tovetture di servizio pubblico  con 
tre corse giornaliere da e per Bre-
scia gestita dalla Messaggeria Lo-
sio).

Le vetture della categoria A pa-
gavano una tassa se portavano fino 
a cinque persone oltre il condutto-
re, che era la prima classe (£20); e 
una tassa dimezzata per ogni altra  
vettura da nolo o da piazza.

Il possessore di  “veicoli d’ogni 
forma o dimensione pel trasporto 
di persone” pagavano al Comune 
dove  il mezzo era adoperato abi-
tualmente.

 Su ogni vettura soggetta a tasse 
il Comune faceva apporre un mar-
chio speciale di piccola dimensione 
(di solito una targhetta metallica 
che è facile vedere presso collezio-
nisti o nei musei della civiltà con-
tadina).

La tassa annuale per le vetture 
private era di tre tipi: £20 per quat-
tro ruote e  potenza di due cavalli- 
motore; £8 per una quattro ruote e 
un cavallo- motore; £4 per due ruo-
te e un cavallo-motore.

Andiamo ai domestici, che, come 
dice la parola, risiedevano nella 
stessa dimora dei loro signori, ai 
quali era fatto obbligo di versare 7£ 
annue per ogni uomo e 4 £ per ogni 
donna.

“Non consideransi domestici:a)
commessi, fattorini, operai, gior-
nalieri, salariati per lavori agricoli, 
industriali, commerciali; b) i tra-
banti [soldati, sgherri, attendenti] o 
soldati di confidenza ; c) vetturali 
e  mozzi delle vetture pubbliche; 
d) famigli servienti istituti di bene-
ficenza ed educazione; e) chi serve 
più persone nello stesso dì non con-
vivendo nello stesso alloggio”.

Tralasciate tutte le norme circa 
gli obblighi di notifica, le iscrizioni, 
le variazioni, le scadenze  e i tempi 
per i ricorsi, andiamo alla “tassa sui 
cani e alla tenuta degli stessi”.

Si specificava che tale tassa sa-
rebbe stata applicata dal 1902 e sa-
rebbe  continuata di anno in anno 
fino a revoca del Consiglio Comu-
nale. “Sono esenti da tale tassa, non 
da notificazione doverosa, a) cani 
addetti esclusivamente a custodia 
di edifici rurali e greggi; b) lattanti; 
c)gli appartenenti a chi non ha sta-

bile dimora nel comune; d) quei che 
guidano i ciechi.”  Quelli soggetti 
a tassa erano suddivisi  in tre cate-
gorie: a) cane da caccia da lepre, 10 
lire annue; b) cane da posta [caccia 
per appostamento] 5 lire all’anno; c) 
ogni altro, 3 lire .

Circa la custodia e la circolazio-
ne dei cani, erano obbligatori   mu-
seruola e guinzaglio o catena; po-
tevano esser lasciati liberi solo nel 
recinto di casa, “di notte, e a porte 
sicure”. Si doveva controllare l’e-
ventuale idrofobia, con isolamento, 
denuncia alle autorità competen-
ti per i vari provvedimenti. I cani 
vaganti venivano accalappiati e, 
se non venivano ritirati entro tre 
dì, dietro pagamento di una tarif-
fa giornaliera, venivano  soppressi 
dagli agenti comunali.

 È datata invece  al 1895 la tassa 
sul bestiame, ovvero su bestie da 
tiro, sella e soma; erano esenti cuc-
cioli, cavalli e muli in servizio per 
l’esercito. In particolare, si tassava-
no buoi e tori, vacche, vitelli dallo 
slattamento a un anno, puledri da 
slattamento a tre anni, muli, asini, 
capre, suini; la tariffa più alta ri-
guardava i cavalli, le meno costose 
erano le pecore. Buoi, muli, asini 
erano o atti al lavoro o no; e così 
per i suini, “da macello o da ripro-
duzione”. Tutto il bestiame era sud-
diviso in categorie, con tasse più o 
meno elevate: circa i cavalli, c’erano 
quelli di categoria A, addetti all’a-
gricoltura, quelli B, per industria e 
commercio, di categoria C, di lusso 
e stalloni, per i quali si pagava la ta-
riffa massima, 12 lire.

Tale regolamento entrò in vigore 
il 1° giugno 1896, abrogando tutti i 
precedenti. E il Comune si garantì  
altre piccole entrate.

CASTEGNATO

Accurato servizio a domicilio

GUSSAGO

Via Cavour, 61
tel. 030 2140170

Via Piamarta, 12
tel. 030 2770269

Ronco di Gussago
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Album dei Ricordi

È il ritratto di Vittorio Reboldi, in divisa da carabiniere che smise dopo il 
matrimonio, con la futura sposa Angela Gozio; fu scattata probabilmente 
prima del 1920; abitavano a Zuccotti di mezzo, località sulla strada verso 
Civine di Gussago; ebbero due gemelli, maschio e femmina; la neonata 
Gina, messa davanti al camino nel “repar”, il materassino “port-enfant”, 
cadde nel fuoco e riportò ustioni al viso, ma visse oltre gli ottant’anni; il 
gemello morì a cinque mesi; poi Vittorio e Angela ebbero Martina - viven-
te - sposa ad uno Zanoletti, e Umberto (1922-2008). Vittorio, che tutti rico-
noscevano da lontano alla guida della sua rossa moto Guzzi, nel 1946 fece 
restaurare la Santella di Maria Ausiliatrice, che si affacciava sulla vecchia 
strada per Civine e che ora resta sul retro (è la santella n. 6 descritta nel 
libro “Le Santelle di Gussago”);  morì nel 1959 a 63 anni per una caduta 
durante i lavori di restauro della casa Fabeni in Casaglio, comprata per il 
figlio Umberto.

Ritratto di Giovanni 
Angeli e Giulia Stornati, 

foto scattata per il loro 
matrimonio, tra 1938-

1939; ebbero cinque figli, 
il primo morì infante di 
otto mesi, poi nacquero 

Franco, Rosa, Battista 
e Silvana, tutti viventi. 

Giovanni morì a 92 anni, 
la moglie a 69. Abitavano 

a Sale di Gussago, poi 
andarono a lavorare 

come contadini nella 
cascina del Local nuovo 

già degli  Andreoli, in 
seguito Minini, cui Rosa 

fece da cameriera.

La foto ritrae Umberto 
Reboldi, figlio di 

Vittorio, con la giovane 
sposa  Pierina Frassine 

(1922-1977) originaria 
della Noce, e il loro 

primo figlio Angiolino, 
nato nel 1948, cui seguirono  Vittorina e Maria Rosa, tutti 

viventi. La famigliola è ritratta in un prato alle Civine, 
il fieno è quasi pronto, la stagione è mite; sullo sfondo si 

intravedono i castagneti  della zona.
(foto gentilmente  fornite da Vittorina Reboldi e dal marito 

Battista Angeli, nel ricordo affettuoso dei loro genitori e nonni)

Ogni foto che pubblichiamo in questa rubrica ha un pro-
fondo significato: è memoria di affetti, ricordo di tante vite 
del passato per le famiglie che ce le trasmettono e testimo-

nianza per le generazioni del futuro;  immagini  che sono 
anche storia  di consuetudini, di stili, di mode, di cambia-
menti nella società.

Vuoi stampare un libro di racconti, 
poesie, ricordi...

STAMPA IL TUO LIBRO CON NOI

www.eurocolor.net • www.graphicsediting.it

info@graphicsediting.it



Cuocerli in acqua salata per qualche 
minuto, metterne 5 per piatto e condir-
li con i funghi, burro fuso e una spolve-
rata di ricotta affumicata con la cialda 
di grana al centro come decorazione.

...non solo calcio: NOTIZIE, EVENTI e CURIOSITÀ LOCALI

 			   L’angolo della cucina • a cura del CFP Canossa

Gnocchi di patate e taleggio 
con funghi porcini

di
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Ricetta per 10 persone: 
Ingredienti
1,25 kg Patate   
380 g Farina 
4/5 Uova 
200 g Taleggio maturo 
750 g Grana 
250 g Burro 
300 g Funghi porcini 
Sale, noce moscata, prezzemolo, 
aglio e olio. q.b.

Procedimento:
Lessare le patate con la buccia in ab-
bondante acqua salata.
Far schiumare i funghi in acqua con 
vino bianco, scolarli, tagliarli e trifo-
larli.
Tagliare il Taleggio a cubetti e aggiun-
gerci un po’ di grana per non farli at-
taccare.
Fare cialde di grana in microonde a 
forma di mezzaluna per la  decorazio-
ne. 
Scolare, pelare, schiacciare le patate 
e metterle in una teglia in abbattitore 
per farle raffreddare.
Una volta che le patate si sono raffred-
date, fare l’impasto e stenderlo con il 
mattarello fino a farlo diventare alto 
circa 1 cm. Usare il coppa pasta per 
fare formine, aggiungere al centro un 
cubetto di Taleggio e chiudere il tutto 
a forma rotonda.
Dividerli in porzioni e lasciarli in ab-
battitore fino al momento del servizio.
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via E. Fermi, 40 - Gussago (Bs)
tel +39 030 3730216 - fax +39 030 3739122

http://www.alphapac.com/

Ristorante didattico
 aperto a tutti:

da venerdì 29 e sabato 30 
gennaio 2015 verrà attivato 
anche un servizio vendita di 
prodotti dolciari; questa ini-
ziativa durerà in parallelo al 
ristorante solo fino a sabato 
21 febbraio 2015.

Open Day
CFP Canossa

Vi aspettiamo 
per presentarvi 

la nostra offerta formativa
sabato 6 dicembre 2104
sabato 13 dicembre 2014 
sabato 10 gennaio 2015

antipastI 
Affettati della casa - Formaggio di malga con marmellata di cipolle di Tropea  - Tartelle alla polpa di 
granchio e avocado - Riso Venere con gamberetti e zucchine - Polentine di gorgo e sasakà friulano 
Tortino vegetariano con crema di formaggio
Primi piatti
Casoncelli nostrani con burro di Bagolino e salvia - Risotto con asparagi mantecato al bagoss.
Secondi piatti
Spiedo con polenta - Cotechino con spinaci. Contorni: verdure grigliate - verdure fresche - patatine fritte.  
Dolci • Zuccotto di frutta -  Pandoro con crema al mascarpone. 
Acqua vino caffè spumante     

Menù di 
Natale

euro 40,00
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 Cont  opiede • La nostra storia, un’eredità da tramandareR

Certo che il mondo
è ben strano!

di
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Certo che il mondo è ben strano! 
Il mondo per dire gli uomini. 
Gli uomini per abbracciare 

anche le donne. Donne e bambini. E 
bambine, s’intende. Insomma l’uomo 
in genere, indipendentemente dai 
generi maschile o femminile o a 
scavalco tra il maschile e il femminile 
che caratterizzano il genere umano. 
Insomma l’homo; sapiens più o meno.

Sì, perché il latino homo (donde 
uomo) stava a indicare la peculiarità 
della specie umana rispetto agli 
altri esseri dotati di anima, ossia gli 
animali. Lo giorno se n’andava, e l’aere 
bruno / toglieva li animai che sono in terra 
/ dalle fatiche loro (Inf., II 1-3). Li animai: 
uomini e bestie. Così Dante, come il 
suo maestro Virgilio, peraltro: Nox 
erat et terris animalia somnus habebat 
(Era notte e il sonno in terra possedeva 
i viventi).

E Francesca? Come si rivolge a 
Dante? O animal grazioso e benigno… 
(Inf., V 88).  Animale, ossia essere 
vivente in opposizione ai trapassati 
dell’Inferno.

Non ho ragione di dire che siamo 
ben strani? Dopo che Machiavelli 
e Ariosto (il primo estraendo delle 
costanti dalla storia, il secondo dal 
comportamento umano) ci hanno 
spiegato che più o meno gli uomini 
fanno sempre  le stesse cose, logica 
vorrebbe che le parole mantenessero 
il loro significato. Invece…

Prendiamo la virtù. Di primo 
acchito a cosa si pensa? A un 
attributo per lo più femminile. 
Invece un tempo era un attributo 
virile, tant’è che deriva da vir, l’uomo 
maschio. Non fraintendetemi con 
l’attributo virile: attributo nel senso 
di qualità, non nel senso di attributi 
maschili a cui gli attributi femminili 
stanno simmetrici. La virtù era un 
attributo proprio dell’uomo maschio, 
che trovava la sua apoteosi nel valore 
militare.

Oppure prendiamo l’ozio. Oggi è 
il padre dei vizi, ma l’otium (si legge 
ozium) un tempo era tutt’altra cosa. 
Era il tempo libero dalle occupazioni 
della vita politica e dagli affari 
pubblici.

Ricordate di Petrarca che era tutto 
preso dalle sue composizioni in latino 
a cui affidava la fortuna del suo nome 
presso i posteri e che a tempo perso 

si dilettava a comporre versi nella 
lingua che usava con la governante, 
lo stalliere o alla locanda? Ecco 
Petrarca ha composto il Canzoniere 
durante il suo ozio, mentre durante 
il negotium si cimentava con Africa, 
Bucolicum carmen, Epistolae metricae, 
Carmina varia…   

Un tempo cadenzavi il tuo tempo 
tra otium e negotium, dove a far da 
bastian contrario era il negotium che 
in quanto neg-otium è negazione 
dell’otium. Insomma se per sbarcare 
il lunario ti dovevi piegare ad un 
negotium, ti gratificava la prospettiva 
che poi giungeva il momento 
dell’otium dove ti potevi dedicare ad 
attività che ti consentivano di non 
sentirti un bruto ma un uomo, tant’è 
che otium diventò sinonimo di studio 
e in particolare di studio delle lettere.

Oppure prendiamo donna. Per noi 
donna sta simmetrica a uomo. Un 
tempo invece la domina (donde donna) 
era la padrona di casa, analogamente 
al dominus (donde donno, don) che 
era il padrone di casa. Mentre se 
volevi marcare la diversità di genere 
ricorrevi a vir e a foemina (donde il 
fonna del nostro vernacolo).

Aveva messer Amerigo, fuor di Trapani 
forse un miglio, un suo molto bel luogo, al 
quale la donna sua con la figliuola e con 
altre femine e donne era usata sovente 
d’andare per via di diporto, si legge nella 
novella V, 7 del Decameron. Femine 
e donne: una cosa sono le femine, 
un’altra sono le donne.

Mica solo i nomi cambiano di 
significato. Anche gli aggettivi.

Gentile, per esempio, mica stava a 
indicare una persona garbata. Gentile 
era il nobile di nascita, significato 
tuttora conservato in gentiluomo e 
gentildonna.

E come la mettiamo allora con le 
costanti di Machiavelli e Ariosto?

Beh, in fin dei conti è la conferma 
che hanno ragione loro. Ma bisogna 
affinare l’analisi.

Ritorniamo alle distinzioni di 
genere. Oggi abbiamo il maschile e 
il femminile. Un tempo c’era anche 
il neutro che stava a indicare ciò 
che non era classificabile né come 
maschile né come femminile, cosa 
peraltro tuttora presente in altre 
lingue, come il tedesco ad esempio. 
La costante sta nella distinzione tra 

i generi, indipendentemente dal loro 
numero, che invece dipende dalla 
ruota della Fortuna o da circostanze 
contingenti. Il che non esclude che 
un giorno si possa ritornare a tre o 
addirittura a quattro o cinque o sei… 
senza con questo far venir meno la 
distinzione di genere, anzi. 

Lo stesso vale per l’identità di 
genere ossia la percezione che un 
soggetto ha di sé. Non viene meno 
la costante della percezione di sé, 
se accanto alle polarità maschile e 
femminile si introducessero altre 
categorie. Probabilmente avremmo 
una distinzione più articolata dei 
fatti. 

Ma forse il ragionamento si fa più 
chiaro se torniamo a Machiavelli, 
quando dice che le cose del mondo 
sono governate dalla Fortuna e da 
Dio. 

Ma come!, viene da dire. Come 
possono andare d’accordo la 
Fortuna e Dio! La Fortuna cieca 
e Dio provvidente onnipotente 
onnisciente…? Sarebbe come dire che 
Dio gioca a dadi, cosa che peraltro 
lo stesso Einstein che non era uno 
stupido escludeva affatto: “Non 
posso credere nemmeno per un 
attimo che Dio giochi a dadi!”.

Il fatto è che Dio è una costante. 
Sta a vedere cosa ci metti dentro, 
a cominciare da Einstein che ci 
metteva un Dio tutto suo, fatto a 
sua immagine e somiglianza. Sua di 
Einstein.

Durante la Prima guerra mondiale 
“quest’anno ne ricorre il centenario“ 
i cappellani militari cattolici italiani 
spronavano i soldati italiani a 
uccidere i soldati austriaci spronati 
dai cappellani militari cattolici 
austriaci a uccidere i soldati italiani 
spronati dai cappellani militari 
cattolici italiani a uccidere…

Tutti in nome di Dio, lo stesso 
Dio provvidente, onnisciente, 
misericordioso...

030 7721730



La nostra azienda opera da oltre 40 anni nel settore della comunicazione 
pubblicitaria, occupandosi sia della creatività che della realizzazione dei pro-
getti, proponendosi come partner a servizio completo. Utilizziamo le più mo-
derne tecnologie per garantire vantaggi operativi concreti, dalla creazione di 
un nuovo marchio alla realizzazione di una campagna pubblicitaria, fino alla 
stampa. Sappiamo ottimizzare ogni investimento nell’interesse del cliente.
Parliamo il linguaggio delle aziende, viviamo le stesse problematiche e aspet-
tative del mercato: raggiungere meglio i risultati senza inutili intermediazioni.
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 			   Alla scoperta della Natura

L’acrobata 
delle corteccedi
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I non più giovanissimi come me 
si ricorderanno che esisteva una 
bici con questo nome, era una del-
le prime  mountain bike e l’ave-
vano chiamata così per enfatizza-
re quelle doti di arrampicata su  
pendenze impossibili che appun-
to appartengono al nostro amico, 
il  Rampichino alpestre (Certhia 
familiaris il suo nome scientifico).

Il nostro amico rampichino in-
fatti vive nelle foreste di conifere 
e si nutre di insetti che scova nel-
la corteccia di abeti pini e larici ar-
rampicandosi di solito dal basso 
verso l’alto; ma anche viceversa,  
sui tronchi e sui rami dei vecchi 
alberi. Quando ha perlustrato per 
bene il tronco girando a spirale 
fin quasi alla cima , ricomincia da 
capo con l’albero vicino. Per fare 
questo la natura l’ha dotato di dita 
lunghe , unghie forti  e una coda 
che usa come puntello  mentre con 
il sottile becco arcuato verso il bas-
so scova ragni e piccoli insetti nel-
le fessure del tronco. È un picco-
lo uccello di 13 cm dal piumaggio 
molto mimetico e screziato marro-
ne, nocciola e nero nelle parti su-
periori e bianco, panna nelle par-
ti inferiori quindi è molto difficile 
vederlo quando cammina a piccoli 
scatti sulle cortecce  pressochè del-
lo stesso colore  Di norma si trova 
fra i 1000 e i 2200 metri e nascon-
de il nido in spaccature degli albe-
ri ma anche cataste di legna. Ha 
un cugino molto simile,  il rampi-
chino comune, che però preferisce  
vivere in zone collinari e di pianu-
ra e abita nei boschi di latifoglie e 
dal quale si differenzia soprattut-
to per il canto molto diverso. Le 
foto sono di rampichino alpestre e 
sono state scattate nei boschi di la-
rici della val Cané (alta val Camo-
nica ) nel parco dello Stelvio.Il Rampichino (Certhia familiaris)
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Martedì 13 gennaio 2015
in occasione del Mese della Pace
L’ATTUALITÀ DEL 
MAGISTERO DI PAOLO VI 
SULLA PACE
Interviene 
PADRE BARTOLOMEO SORGE

Martedì 27 gennaio 2015
in occasione del Giorno 
della Memoria
IL TRIBUNALE 
DELLA COSCIENZA
Pièce teatrale degli studenti del 
Liceo “Moretti” di Gardone V.T.

Martedì 10 febbraio 2015
nel mese in cui si ricorda il 72° 
anniversario della condanna a 
morte degli studenti di Monaco 
e del loro insegnante
LA ROSA BIANCA,
UN GRUPPO DI STUDENTI 
CONTRO IL NAZISMO
Parte narrativa di Anselmo Palini

Lunedì 16 marzo 2015
in occasione del mese in cui 
ricorre la giornata in ricordo 
delle vittime della mafia
GIORGIO AMBROSOLI,
LA FEDELTÀ ALLA 
LEGGE A COSTO 
DELLA VITA
MASSIMO TEDESCHI del 
“Corriere della Sera” dialoga con 
UMBERTO AMBROSOLI, 
figlio di Giorgio Ambrosoli

Martedì 14 aprile 2015
in preparazione al 25 aprile, 
anniversario della Liberazione
Rappresentazione teatrale
CONDANNATI ALLA 
LIBERTÀ. RACCONTI 
DELLA RESISTENZA 
ITALIANA
Con LUCIANO BERTOLI 

Venerdì 22 maggio 2015
nel mese in cui si ricordano le 
vittime del terrorismo 
VITTORIO BACHELET,
TESTIMONE DI SPERANZA
Introduce Manlio Milani, 
presidente della Casa della Memoria (Bs)
Interviene 
Giovanni Bachelet 
figlio di Vittorio Bachelet

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI GUSSAGO e LA PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA DI GUSSAGO 

PROMUOVONO LA RASSEGNA

FARE MEMORIA DEL BENE
Gennaio - Maggio 2015 - ore 20.30 Sala Polifunzionale Mons. Bazzani • Piazza V. Veneto - Gussago

Fare 
memoria 
del bene

RASSEGNA

“IL BOSCO DI BETULLE” 
Dal 16 gennaio al 10 febbraio, presso 
la Chiesa di San Lorenzo, la Biblioteca 
Comunale di Gussago e le scuole 
dell’Istituto comprensivo presentano: 
“Il  bosco di betulle”.  Una narrazione 
che si snoda fra poesie, teatro, musica, 
immagini e parole ricordando tutte le 
vittime dell’Olocausto.

“PERCHÉ NON ACCADA PIù. 
RICORDIAMO”

Da lunedì 26 gennaio a sabato 31 
gennaio presso la chiesa di San Lorenzo 
resterà esposta la mostra dell’Anffas 
di Brescia “Perché non accada più. 
Ricordiamo”, sul progetto nazista T4 di 
sterminio di anziani e disabili. 
Per informazioni tel. 030 2522919

Seconda Edizio
ne

Sezione di Gussago 
calendario donazioni 

anno 2015
 

14 marzo – 22 marzo
14 giugno – 20 giugno

12 settembre – 20 settembre
13 dicembre – 19 dicembre

 
L’  AVIS di Gussago augura 

a tutta la cittadinanza 
Buon Natale ed un sereno 

Anno Nuovo.
 

Cittadini, Sportivi… 
donate il sangue!

Osteria BolleinPentola
Via Santa Croce, 1 - Gussago (Bs)

Ogni martedì sera “GNOCCO FRITTO”

È possibile prenotare il pranzo di Natale 
e il cenone di Capodanno

telefonando ai numeri
030 2523208 - 339 7941714

  SPIEDO SU PRENOTAZIONE



Con il contributo dei Comuni di:

Gussago - Castegnato - Ome - Rodengo Saiano

Da venerdì 12 a domenica 21 dicembre incontri nelle scuole di Gussago, 
Adro, Ome e Rodengo Saiano, spettacoli, conferenze e laboratori con: 
AIRP (Associazione Italiana Rene Policistico), Associazione A Passo di 
Bimbo, Lara Albanese, Avisco, Fuad Aziz, Fabio Bazzoli, Vincenzo Beschi, 
Giuseppe Braghiroli, Nicola Brunialti, Co.librì Società Cooperativa Sociale 
Onlus, Chiara Carminati, Monica Colli, Rossana Colli, Matteo Corradini, 
Paolo Di Paolo, Antonio Ferrara, Aldo Ferraris, Daniela Ferrazzi, Maria 
Filomia, Elena Gallina, Sofia Gallo, Roberto Lauciello, Musical-Mente, 
Luigi Paladin, Paola Pezzotta, Anselmo Roveda, Samovar Teatro e 
Scuola di Circo Bolla di Sapone, Saverio Simonelli, Francesco Scolari, 
Annalisa Strada, Teatro Laboratorio, Gek Tessaro, Marco Tisi, Satoe 
Tone, Daniela Valente e Zeroventi Cooperativa Sociale Onlus.

Aspettando Mangiastorie…
Domenica 7 Dicembre 
Ore 14.30 Scuola dell’infanzia – Ome
ACQUESTORIE

Venerdì 12 Dicembre
Ore 17.00 S. Lorenzo – Gussago
ASPETTANDO SANTA LUCIA: 
IL PICCOLO PRINCIPE

Sabato 13 Dicembre
Ore 18.00 Sala Conferenze del 
Centro Civico Castegnato
IO SONO UN LADRO 
DI BESTIAME FELICE

Domenica 14 Dicembre
Ore 17.00 Sala Togni – Gussago
LA COPERTA DI NATALE

Lunedì 15 Dicembre
Ore 20.45 S. Lorenzo – Gussago 
DAMMI L’AMICIZIA: IDENTITÀ 
E RELAZIONE NELL’ERA 
DEL SOCIAL NETWORK

Martedì 16 Dicembre
Ore 18.00 S. Lorenzo – Gussago
LIBRI PER TUTTI: LEGGERE LE 
IMMAGINI PER COSTRUIRE LE 
STORIE CON I LIBRI SENZA PAROLE

Giovedì 18 Dicembre
Ore 17.00 S. Lorenzo – Gussago
GUSSAGO E GLI ALBERI

Venerdì 19 Dicembre
Ore 20.45 S. Lorenzo – Gussago 
Chiesa di San Lorenzo – Gussago
OLTRE IL MURO
Le fughe più spettacolari geniali 
epiche attraverso il muro di Berlino

Sabato 20 Dicembre
Ore 10.00 Biblioteca – Gussago
QUANDO NOE’ CADDE 
DALL’ARCA… STORIE DI TUFFI 
IN MARI PROFONDI…
Ore 15,00 S. Lorenzo – Gussago 
ABBRACCIAMOLI CON I LIBRI 

Sabato 20 Dicembre
Ore 15.00 Aula 1 dell’Oratorio 
Maschile – Gussago
UN AMICO FANTASTICO!
Disegni tra le nuvole
Sabato 20 Dicembre
Ore 15.00 primo turno 
Ore 16.15 secondo turno 
Aula 2 dell’Or. maschile - Gussago
CREO IL MIO ACQUARIO…
MAGIA TRA ACQUA E COLORE
Sabato 20 Dicembre
Ore 15.00 primo turno 
Ore 16.15 secondo turno 
Biblioteca Carlo Bonometti – Gussago
COLORIAMO E GIOCHIAMO 
CON I 4 ELEMENTI 

Sabato 20
 Dicembre 
Ore 17.45 
Chiesa di S.  Lorenzo 
Gussago
DENTRO DI ME!
Acqua per cullare, fuoco per gio-
care, terra per diventare, cielo 
per sognare! Ognuno è diverso, 
ognuno è speciale, quanti sono i 
colori che ci portiamo dentro?
Interverranno: Cosetta Zanot-
ti, direttore artistico del Festival 
Mangiastorie, Prof. Francesco 
Scolari, Primario Nefrologia Spe-
dali Civili di Brescia, sede Mon-
tichiari e il Prof. Luigi Paladin, 
esperto di letteratura per l’in-
fanzia. Modererà l’incontro Sa-
verio Simonelli, giornalista, re-
sponsabile programmi culturali 
TV 2000.
L’intero ricavato della vendita 
del libro sarà devoluto al finan-
ziamento della ricerca sulla ma-
lattia renale ARPKD.
Ingresso gratuito

Al termine della presentazione, degustazione di 
assaggi per tutti i partecipanti, offerta da Macel-
leria Alebardi, Macelleria da Gennaro , La Bottega 
del Gusto e azienda vitivinicola Castello di Gussa-
go La Santissima.

Domenica 21 Dicembre
Ore 17.30 Sala Togni – Gussago 
VERONIQUE. 
ENSAMBLE DA CAMERA

Torna la LIBRERIA DI MANGIASTORIE 
Dove: Sala Consiliare del Comune di 
Gussago, Piazza Vittorio Veneto.
Quando: Domenica 14 dicembre 
aperto dalle ore 15.00 alle 19.00 
Lunedì 15 dicembre chiuso 
Dal 16 al 21 dicembre aperto dalle 
10.00 alle 12.30 
e dalle 15.00 alle 19.00.
A cura di La Luna di Carta 
Tel. 030 2770389

*

Con il patrocinio:

Partner organizzativo:

12 – 21 Dicembre 2014
Quinta Edizione “Terra, Acqua, Aria e Fuoco”

Festival di Letteratura per Bambini e Ragazzi
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“Lo sport è parte del 
patrimonio di ogni 

uomo e di ogni don-
na e la sua assenza 

non potrà mai essere compen-
sata.” Pierre de Coubertin (1863-1937), 

pedagogo e storico francese, fondatore dei Giochi 
olimpici moderni.

Il Consiglio d’Europa defi-
nisce sport qualsiasi forma 
di attività fisica che, me-
diante una partecipazione 
organizzata o meno, abbia 
come obiettivo il miglio-
ramento delle condizioni 
fisiche e psichiche, lo svi-
luppo delle relazioni so-
ciali o il conseguimento di 
risultati nel corso di com-
petizioni a tutti i livelli.

Lo sport è un fenomeno sociale ed economico 
d’importanza crescente che contribuisce in modo 
significativo agli obiettivi strategici di solidarietà e 
prosperità perseguiti dall’Unione Europea. L’idea-
le olimpico dello sviluppo dello sport per promuo-
vere la pace e la comprensione fra le nazioni e le 
culture e l’istruzione dei giovani è nato in Europa 
ed è stato promosso dal Comitato olimpico inter-
nazionale e dai comitati olimpici europei.
Lo sport ha una forte attrattiva per i cittadini eu-
ropei ed è un prezioso veicolo per rafforzare la cit-
tadinanza attiva, anche quella Europea che sentia-
mo spesso lontana ed ingombrante; tuttavia si tro-
va ad affrontare le nuove minacciose sfide emerse 
nella società, come la pressione commerciale, lo 

sfruttamento dei giovani gio-
catori, il doping, il razzismo, la 
violenza, la corruzione e il rici-
claggio del denaro.
Il ruolo importante dello sport 
nella società europea è stato ri-
conosciuto nel dicembre 2000 
dalla dichiarazione del Consiglio Europeo sulle 
caratteristiche specifiche dello sport e la sua fun-
zione sociale in Europa, di cui si dovrebbe tener 
conto nell’attuazione delle politiche comuni (di-
chiarazione di Nizza). Essa precisa che le orga-
nizzazioni sportive e gli Stati membri hanno una 
responsabilità di primo piano nel gestire le que-
stioni relative allo sport, con un ruolo centrale per 
le federazioni sportive.
La Comunità Europea deve tener conto delle fun-
zioni sociali, educative e culturali dello sport, che 
ne costituiscono la specificità, al fine di rispettare 
e di promuovere l’etica e la solidarietà necessarie a 
preservarne il ruolo sociale. Anche da questo pun-
to di vista l’Europa dei popoli deve dimostrare la 
propria maturità: non solo monetaria ma anche 
sportiva oltre che politica. Uno scatto in avanti è 
auspicabile anche in questo senso.
Come cittadini del vecchio continente, dovremmo 
avvertire ancor di più l’esigenza di promuovere e 
praticare sport: da un lato come fattore di cittadi-
nanza dall’altro come diritto all’integrazione, con 
l’auspicio che anche in questo senso possa susci-
tare un maggior senso di appartenenza ad una co-
munità che, in talune circostanze, sembra smarrita 
e senza identità collettiva.

Dott. Gianluca Cominassi

Sport ed Europa

Come cittadini del 
vecchio continente, 
dovremmo avvertire 
ancor di più l’esigen-
za di promuovere e 
praticare sport: da un 
lato come fattore di 
cittadinanza dall’altro 
come diritto all’inte-
grazione
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Natale dentro
Ci fu un anno in cui il Natale decise di farsi deside-
rare, dubbioso del fatto che gli uomini ne avessero 
compreso il reale significato. 
Accadde quindi che il mattino del 25 dicembre sorse 
il sole di un giorno qualsiasi, anzi no: sorse il sole del 

26 dicembre. 
Anche la gente, la maggior 
parte della gente, si com-
portava come fosse Santo 
Stefano, sentendo quasi i 
postumi dell’indigestione 
per l’abbuffata natalizia.
Quando però i più attenti 
gettarono l’occhio sul ca-
lendario videro la data e, 
attoniti, corsero per strada: 

“Signori, oggi è il giorno dopo Natale! Come abbia-
mo fatto a non accorgercene?”. 
La notizia si sparse in fretta e, dopo attente verifiche, 
anche da parte delle autorità più illustri, si prese atto 
della gravità dell’accaduto.
Che fossero state le persone a subire un’amnesia di 
massa o che fosse stato davvero il Natale a non giun-
gere poco importa; il danno era fatto.
Si costituirono comitati per chiedere un risarcimen-
to, non si sa bene a chi, dei regali mancati. 
Furono comunque abbattuti alberi da addobbare in 
segno di vendetta. 
Le industrie vennero costrette a chiudere ed a conce-
dere giorni di vacanza ai dipendenti. 
Insomma, la reazione fu molto “arrabbiata”.
Si ricreò per filo e per segno un falso Natale da fe-
steggiare fintamente.
Essendo tuttavia il 26, rimase meno tempo per or-
ganizzare il cenone di fine anno. Anche questo creò 
non pochi problemi.
Il Natale decise di andare oltre con il suo scherzo.
Alle ore 23.59 del 31 dicembre, quando le coppe di 
champagne già vibravano alte sopra le teste e sopra 
i conti alla rovescia, dalle tv e dalle radio uscirono le 
note dei canti di mezzanotte: ovviamente non della 
mezzanotte di San Silvestro, ma di quella natalizia.
Per qualche attimo, da tutto il pianeta, si levò un 
“Ohhhh”, misto di disappunto e stupore, che rag-
giunse le profondità dello spazio. Sul pianeta Terra 
era il 25 dicembre!
Donne e uomini, con il completo intimo rosso, si pre-
cipitarono per le strade disperdendosi, disorientati, 
fra i boschi e per i campi.
In verità, non da tutte le parti le cose andarono così.
In un posto strano, circondato da muri poco festivi, 
dove stavano persone che per vari motivi non po-

tevano andarsene in giro, 
tutto accadde con estrema 
naturalezza.
Il mattino del 25 dicembre, 
nella sala mensa, gente an-
cora assonnata e con i ca-
pelli arruffati, accanto alle 
pareti decorate da semplici 
lampadine ricoperte con 
cellophane multicolore, tra 
un sorriso ed un morso alla 
brioche, augurava al proprio vicino: “Buon Natale 
amico mio!”.

Un nuovo Natale
E poi, quando stai sistemando l’ultima luce su un 
ramo capriccioso dell’albero, o stai posando la tua 
statuetta preferita proprio sotto alla roccia fresca di 
muschio umido, t’accorgi che il tuo gesto si è pro-
lungato nel tempo; viene dal passato di sempre e ti 
promette che ti accompagnerà nel futuro. Non stai 
semplicemente eseguendo un’operazione precisa, 
voluta. 
Il tuo gesto ripiega gli attimi attorno in una bolla che 
ti isola da tutto e da tutti. 
I rumori, gli eventi, i suoni che da un anno all’altro, 
che da un Natale all’altro hanno fatto da fastidioso 
spartiacque perdono di significato, anzi, è come non 
fossero mai esistiti. 
Tu sei lì da sempre: con il tuo ramo bizzoso e col tuo 
personaggio preferito del presepe. 
Ieri, oggi, probabilmente domani, si comporranno 
in un gesto infinito, di una profonda dolcezza e di 
leggera malinconia. Ma il tuo tempo, la culla in cui ti 
stai dondolando come un bambino, non manca mai 
al suo appuntamento. 
Tocchi il ramo, tocchi il pastorello: non è passato un 
anno dall’ultima volta che lo avevi fatto. Non è suc-
cesso nulla, forse soltanto qualche fugace pensiero. 
Il tuo cuore parla certamente con più intensità alla 
statuetta che non al resto del mondo così volgare, 
così disattento, talvolta così banale. 
È troppo prezioso ciò che devi dire all’uomo con l’a-
gnello: tanto prezioso che non lo dici; lo esprimi sol-
tanto col tocco del gesso caldo. 
Segreti straordinari: non perché siano sconvolgenti 
ma perché nessuno avrebbe la fantasia di crederci e 
di saperli ascoltare. 
Un nuovo Natale che continua il precedente; nel bel 
mezzo, una vita da raccontare al pastore. 
Godiamoci la bolla che cancella le notti e le stagio-
ni. Respiriamo il profumo d’istanti sospesi nel vuoto 
che la ricerca interiore talvolta propone.

Io e lo sport: credente, ma non praticante

di Flavio Emer

Segreti straordinari: 
non perché siano 
sconvolgenti ma 
perché nessuno 

avrebbe la fantasia 
di crederci e di 

saperli ascoltare. 
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Gli alunni della Scuola Venturelli in trasferta a... teatro

A lezione di teatro, a scuola di vita
di Vittorio Nichilo

Studenti della Venturelli in 
trasferta all’Università Cat-
tolica di Brescia, lo scorso 11 

ottobre, per seguire la giornata di 
studi “La bestia fuori: la maschera 
tra mito e folklore”, inserita nel-
la VII giornata della Commedia 
dell’arte, evento con la direzione 
artistica di Maria Candida Toal-
do, organizzato dal CUT, Centro 
Universitario Teatrale. I ragazzi 
hanno potuto seguire la lezione 
di Claudio Bernardi, docente della 
Cattolica di Brescia  tra i promo-
tori del teatro sociale. Bernardi ha 
ricostruito le varie feste dell’in-
verno, Halloween e Carnevale in 
testa, rileggendole come momenti 
in cui il mondo dei morti entra in 
contatto con quello dei vivi e in cui 
le regole della vita quotidiana per 
un attimo vengono sospese. Do-
nato Sartori e Luca Giarelli hanno 
affrontato diverse tematiche con-
nesse alla tematica della masche-
ra, tra i simboli fondamentali della 
recitazione, capace di trasportare 
l’attore ed il pubblico dalla realtà 
alla dimensione magica del teatro. 
Una giornata indubbiamente inte-
ressante  per quegli studenti che 
seguono i corsi di teatro alla Ven-
turelli, nell’ambito dell’iniziativa 
“A scuola di pomeriggio” o come 
materia curricolare. «La recitazio-
ne è, infatti, tornata ad essere, da 
alcuni anni, - come sottolinea la 
dirigente Enrica Massetti - in que-
sta scuola gussaghese una gradita 
opportunità per gli studenti». Nel 
2015 arriverà alla quinta edizione 
la rassegna Classi(ci) in scena – 
premio teatrale Giovanni Canu, 
che, ideata e diretta dal professor 
Vittorio Nichilo, ha visto in scena 
a Gussago, negli anni, tanti ra-
gazzi che hanno allestito riletture 
di capolavori del teatro classico. 

Dallo scorso anno, inoltre, in oc-
casione delle festività natalizie, gli 
studenti della scuola media rap-
presentano un classico del teatro 
per gli ospiti della RSA Richiedei. 
«A rendere formativa, interessan-
te e sempre nuova l’esperienza del 
teatro a scuola – conclude Vitto-
rio Nichilo – è la possibilità che i 
ragazzi hanno di diventare i pro-
tagonisti delle proprie emozioni, 
dando voce ai sentimenti e pensie-
ri più profondi, condividendo un 
percorso con loro coetanei, grazie 
anche al confronto con i Classici. 
Su un palcoscenico gli allievi del-
la nostra scuola scoprono o appro-
fondiscono valori proprio grazie 
a quegli scrittori che, tra i banchi, 
magari farebbero annoiare ma 
che, con la recitazione, diventano 
qualcosa di nuovo, in grado di far 
riflettere, di far crescere e di dare 
risposte a chi, come un adolescen-
te, è un adulto alla ricerca di se 
stesso».

Nella foto gli allievi che hanno seguito i laboratori di teatro nel corso dell’anno 
(Foto Pierino Pintossi - Gussago News)

La FOTONOTIZIA a cura di:

“Eccezionalmente Normale“: 
Venerdì 7 novembre 2014 nella 
chiesa di San Lorenzo a Gussa-
go il gussaghese Marco Ungaro 
(collaboratore del nostro giornale) 
ha raccontato ai presenti, anche 
tramite proiezione di video e 
fotografie, la “grande diago-
nale”, il viaggio che la scorsa 
estate l’ha portato da Gussago 
a Istanbul, in bicicletta.

www.gussagonews.it
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Aziende in primo piano: COSTRUZIONI SANDRINI SrlGussago Calcio e il Sud Sudan

Esperienza di ben oltre 40 anni nel settore edile.
Questo è Costruzioni Sandrini S.r.l., azienda di famiglia supportata da un collauda-
to gruppo di professionisti interni ed esterni (notai, avvocati, commercialisti, architetti 
e ingegneri), che collaborano attivamente per la totale soddisfazione del cliente, con-
sentendo di proporre un prodotto ad alti contenuti in termini di qualità, professionalità, 
serietà e competenza. Le sinergie derivanti dalle esperienze di ciascun componente, 
e la professionalità dei selezionatissimi fornitori, rendono Costruzioni Sandrini S.r.l. 
autonoma in tutte le principali fasi operative, ottimizzando tempi e costi di realizzazione, 
garantendo all’acquirente una continuità di rapporto, attraverso un unico interlocutore 
per ognii esigenza. Costruzioni Sandrini S.r.l. aggiorna continuamente il proprio parco 
attrezzature e mezzi puntando decisamente sull’innovazione tecnologica e sull’investi-
mento in nuove risorse.

Costruzioni Sandrini S.r.l. - Via Colombaie, 24 - 25132 Brescia (BS) ITALY
Tel:  030 310826 • Fax:  030 3733719
http://www.costruzionisandrini.eu
email: info@costruzionisandrini.eu

Un Natale diverso? 
Con Cesar sostieni la salute 

materno infantile

Si avvicina il Natale e riparte la ricer-
ca del regalo tecnologico, sportivo, 
innovativo, romantico, originale, non 
scontato…da donare ai nostri cari. E 
via alla solite e  frenetiche corse tra le 
strade illuminate dalle luminarie per 
accaparrarsi, giusto in tempo, il gad-
get più alla moda. Anche quest’anno 
Cesar propone un modo diverso per 
festeggiare proponendo i tipici dolci 
natalizi (pandoro e panettone clas-
sico), rigorosamente prodotti arti-
gianalmente, ma con un fine nobile: 
sostenere il programma di nutrizio-
ne materno infantile in Sud Sudan. 
Lo scopo è quello di aiutarci in un 
progetto che raggiunge centinaia di 
mamme e bambini in una area remota 
del nostro pianeta. Formare le mam-
me a preparare cibi sani e nutrienti 
con tutto quanto disponibile in loco e, 
al tempo stesso, aiutare le stesse a cu-
rare i loro figli affetti da malnutrizione 
dando loro ogni strumento per evitare 
che il problema si riproponga. I risul-
tati sono tangibili, lo dimostrano tutti 
i bambini curati grazie al quotidiano 
lavoro in collaborazione con la nostra 
controparte locale l’Ong Arkangelo 
Ali Association. Quindi cosa potete 
fare? Potete aiutarci a diffondere que-
sta iniziativa tra gli amici e i vostri 
parenti e ricordare a tutti che i dolci 
artigianali di Cesar si possono trovare 
presso la Bottega Solidale “Warawa-
ra” di via Roma 29 a Gussago. Sono 
piccoli gesti che possono fare davvero 
la differenza per condividere la gioia 
del Natale con un bambino che potrà 
tornare a sorridere al futuro.
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Iris Dodi
Vincitrice dell’edizione 2014

del Concorso Letterario

a cura di Adriano Franzoni

Iris Dodi nasce a Valona in Alba-
nia il 14 Aprile del 2000 ed è in Ita-
lia dall’età di tre anni; è, in ordine 
cronologico, l’ultima vincitrice del 
concorso letterario “Giorgio Sba-
raini” 2014 che il nostro giorna-
le organizza per la scuola media 
gussaghese. 
Ci è sembrato doveroso scambiare 
qualche impressione con lei e dalla 
chiacchierata abbiamo conosciuto 
una ragazza davvero interessante, 
con una notevole maturità, grande 
serenità ed umiltà. Ed anche un lu-
minoso sorriso.

D. Dimmi Iris, come nasce la tua 
passione per la scrittura?
R. Fin da quando andavo all’asilo, mia 
mamma mi ha insegnato prima l’alfabe-
to e poi la lettura… e più leggevo e più 
mi piaceva… e più mi veniva voglia di 
imitare scrivendo quello che leggevo… 
Quando frequentavo l’asilo, leggevo i 
libri che di solito leggevano i bambini di 
prima o seconda elementare; ecco, così è 
nata la passione per la scrittura.
D. Avevi già partecipato a concor-
si letterari?
R. No, è stata la prima volta…; quando 
l’insegnante ci ha detto del concorso, 
mi sono subito interessata… era una 
bella opportunità!
D. Ti sei fatta subito un’idea di 
come impostare il lavoro?
R. Inizialmente sì, poi…; aver incon-
trato Flavio Emer a scuola ha fatto 
molto riflettere noi studenti ed abbia-
mo rivisto e modificato molte idee che 
ci eravamo fatti all’inizio, sul tema del 
concorso…
L’incontro con Flavio Emer è stato un 
evento molto importante!
D. Come è nato quel bellissimo 
racconto col quale hai vinto il con-
corso?

R. Fino al giorno prima della consegna 
dei lavori avevo preparato un altro rac-
conto, invece poi… Ero al parco per la 
festa di compleanno delle mie due so-
relline ed ho visto passare una coppia 
di anziani che si tenevano per mano… 
e mi hanno fatto tanta tenerezza… 
Qualche istante dopo ho cominciato ad 
elaborare il racconto che poi ho scritto 
per il concorso.
D. Sentivi di poter vincere il con-
corso o è stata una vittoria inaspet-
tata?
R. Sinceramente ci speravo… però non 
pensavo di vincere perché temevo di 
essere andata un po’ fuori tema, anche 
se la mia insegnante Francesca Maher, 
quando consegnando il racconto le ave-
vo confidato di questo timore,  mi aveva 
rassicurato.
D. Ci vuoi parlare del viaggio-pre-
mio? Dove sei andata?
R. Il viaggio non l’ho ancora fatto… 

l’agenzia viaggi “La Talpa” mi ha la-
sciato un po’ di tempo e sto valutando 
dove andare… penso a Firenze…, mi 
piacerebbe anche tornare a Roma… ve-
dremo.
D. Senti Iris, dopo questa espe-
rienza ti interessa continuare a 
scrivere e a partecipare ad altri 
concorsi letterari?
R. (il viso di Iris si illumina…) Sì, sì è 
la mia grande passione e spero proprio 
di continuare…
D. Che significato ha per te studia-
re?
R. Innanzitutto è importante per ar-
ricchirsi come persone, poi la cultura ti 
apre al mondo… non solo a quello del 
lavoro… Per me la cultura è un dovere!
D. Cosa fai ora?
R. Frequento la prima al Liceo Scienti-
fico… mi trovo molto bene e mi piace… 
sì, credo di aver fatto la scelta giusta.

“Bene Iris, grazie per la bella chiac-
chierata; ancora complimenti ed un 
grande “in bocca al lupo”…”
Iris: “Se posso… vorrei dire che sono 
molto grata ai miei compagni ed agli in-
segnanti della scuola media perché mi 
hanno sempre sostenuta…

Ecco, questa è Iris Dodi, giovanissi-
ma e promettente scrittrice. 
Al di là del fatto che Iris diventi o 
meno una brava scrittrice, sentirla 
parlare mi fa pensare che la spe-
ranza di cambiare davvero la so-
cietà civile sia riposta in Iris e nei 
ragazzi e ragazze come lei. Forza 
Iris, tifiamo per te!  

Nelle foto: sopra Iris Dodi.
Sotto: la premiazione del Concorso 
Letterario del Giornale del Gussago 
Calcio, edizione 2014
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Pierangelo Mangerini
Calcio

Assistente all’Arbitro 
“Internazionale”

Parata di Campioni
 del Passato

A cura di Adriano Franzoni

22

Pierangelo Mangerini, bresciano 
doc, è nato a Castegnato il 28 
settembre 1952 e, dopo aver 
arbitrato fino alla serie C, è 
approdato tra gli Assistenti 
all’arbitro (più comunemente detti 
guardialinee), iniziando una nuova 
quanto brillante carriera.
Ha assistito i “fischietti” più pre-
stigiosi, tra i quali Collina, Baldas, 
Ceccarini, Braschi, Messina, Roset-
ti, De Santis, Paparesta, Bazoli… 
scendendo sui campi della serie 
A per ben 98 partite ed è stato per 
4 anni “Assistente Internaziona-
le” con 30 partite al suo attivo, tra 
Champions League, Europa Le-
ague e incontri di qualificazione 
mondiale per le Nazionali.

D. Senti Pierangelo, quando è 
nata questa “vocazione” per il 
mondo arbitrale?
R. Premetto che ho giocato a calcio 
fino alla categoria Juniores… poi, 
erano i tempi “eroici” del Castegnato 
che vinse il campionato di 2a categoria 
e la Coppa Lombardia, quello per 
intenderci, di “Bingo” Antonini, di 
“Sivori” Corsini, di Bracchi, di Bersi… 

e tanti altri, e cominciai a seguire 
quel calcio e soprattutto i derby, con 
l’Ospitaletto, col Travagliato… che 
avevano un seguito di pubblico davvero 
importante… ed è proprio in questi 
periodi che mi venne “l’ispirazione” di 
arbitrare.
D. Parliamo del tuo percorso tra le 
“giacchette nere”.
R. Iniziai ventitreenne arbitrando 
le giovanili nella stagione 75/76 e, 
categoria dopo categoria, arrivai alla 
serie C nella stagione 86/87 e rimasi in 
C fino al termine della stagione 90/91. 
Fu un periodo molto soddisfacente, 
anche perché si era molto seguiti dai 
dirigenti arbitrali…
D. Eri dispiaciuto nel lasciare 
l’arbitraggio per fare l’assistente?
R. No, assolutamente no, ho fatto ben 
volentieri questo passaggio anche 
perché era il frutto di tanto impegno 
e serietà… per cui ben volentieri ho 
lasciato il fischietto per la bandierina… 
Avrei potuto arbitrare ancora un anno, 
ma, in questo caso, l’anno successivo 
non avrei più avuto i requisiti 
anagrafici per fare l’assistente, quindi 
ho fatto la scelta…
D. Dunque, chiusa la carriera 
arbitrale, diciamo, per raggiunti 
limiti di età, inizi a fare 
l’assistente: ricordi il tuo esordio 
in serie A? E con quale arbitro?
R. Sì, certo, era un Cagliari – 
Napoli finita 0-0 arbitrata da Paolo 
Fabbricatore di Roma.
D. E la tua prima partita da 
internazionale?
R. Il “battesimo” internazionale fu in 
Spagna, una di quelle amichevoli che 
non sono mai amichevoli… Spagna – 
Portogallo con arbitro Baldas… una 
gran bella emozione…
D. Un’attività, quella di assistente 
internazionale, che ti ha portato 
in giro per il mondo: dal punto 
di vista sportivo, che culture hai 
conosciuto?
R. In generale all’estero trovi un clima 
di festa, prima durante e dopo la partita, 
e davvero ti diverti ad arbitrare… non 
ho mai riscontrato la tensione che 
c’è da noi. Eppure si andava a fare 
partite di grande importanza, spesso 
partite decisive, in Champions, con le 
Nazionali… gli arbitri all’estero sono 

semplicemente delle componenti del 
gioco, non sono mai nell’occhio del 
ciclone…
E poi, essere insieme per due o tre 
giorni con altri colleghi, con cui c’era 
grande affiatamento e condivisione 
della stessa passione per il calcio, ci si 
divertiva davvero!
D. Il “grande calcio” italiano, 
quello che tu hai toccato con 
mano, che ambiente era?
R. Ambiente… molto frizzante, 
indimenticabile; al di là dei tanti 
problemi, mi sono sempre trovato molto 
bene… era un ambiente principalmente 
di sport, ed era bello esserci.
D. Ci sono giocatori con i quali 
c’è stato un rapporto di reciproca 
stima?
R. Sì certo, ti dico Ciro Ferrara… è una 
persona che ho sempre stimato, e nelle 
tante volte in cui ci siamo incrociati, 
si è sempre comportato correttamente 
e con grande lealtà. E la stima era 
reciproca.
Detto questo, ti dico anche che non ho 
mai avuto problemi con nessuno…
D. Alcuni giocatori che ti sei 
trovato ad arbitrare o incontrati 
come assistente?
R. Tanti… mi è capitato di arbitrare 
Baggio, Schillaci, Baresi, Gullit, Van 
Basten, Rijkaard… come assistente ho 
incontrato Del Piero, Inzaghi, Ferrara, 
Ronaldo, Tacconi, Rossi, Zenga, 
Maldini… Pippo Inzaghi era quello 
che davvero metteva in difficoltà gli 
assistenti… giocava coi centimetri… 
sempre sul filo del fuorigioco…
D. Un fatto o un aneddoto che 
ricordi con piacere?
R. Beh… tanti…: mi ricordo di Igor 
Protti, un bomber di razza, che si 
arrabbiò tantissimo con me perché gli 
annullai un gol per fuorigioco…; il 
giorno dopo sui giornali si scusò con 

Nelle foto: Pierangelo Mangerini 
e l’indimenticabile Van Basten
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GLI INDIMENTICABILI
Già pubblicati:

	 1	 Guido Bontempi (Ciclismo)
	 2	 Natale Vezzoli (Pugilato)
	 3	 Gianni Poli (Atletica)
	 4	 Ario Costa (Basket))
	 5	 Michele Dancelli (Ciclismo)
	 6	 Alessandro Altobelli (Calcio)
	 7	 Paolo Rosola (Ciclismo)
	 8	 Giorgio Lamberti (Nuoto)
	 9	 Paola Pezzo (Ciclismo)
	 10	 Giacomo Violini (Calcio)
	 11	 Fabrizio Bontempi (Ciclismo)
	 12	 Piergiorgio Angeli (Ciclismo)
	 13	 Alessandro Quaggiotto (Calcio)
	 14	 Marco Solfrini (Basket)
	  15 	Davide Boifava (Ciclismo)
	 16	 Stefano Bonometti (Calcio)
  17	 Tanya Vannini (Nuoto)
	 18	 Felice Sciatti (Bocce)
	  19  Mario Rinaldi (Motociclismo)
  	20  Manuel Belleri (Calcio)
	 21	 Angiolino Gasparini (Calcio)

Potete trovare le interviste 
sui numeri arretrati scaricabili 

in formato pdf dal sito: 
www.gussagocalcio.it

l’assistente perché, dopo aver visto 
le immagini, si era reso conto che 
effettivamente era in fuorigioco.
D. Perché in Italia gli arbitri 
sono sempre in discussione, 
mentre in altri Paesi no? Eppure, 
se i nostri arbitri dirigono finali 
di Champions League, e finali 
Mondiali, significa che la nostra 
classe arbitrale è ottima e ben 
preparata…
R. Pur non essendo il migliore dei 
campionati, il nostro è il campionato più 
difficile perché ci sono attorno interessi 
enormi… cosa che non è così eclatante 
nel calcio estero… quantomeno il calcio 
all’estero non è così stressante…; è vero 
quanto dici… gli arbitri italiani sono 
molto graditi all’estero, evidentemente 
è riconosciuta la loro professionalità, la 
loro preparazione…
D. Si parla tanto di moviola in 
campo… di tecnologia in aiuto 
dell’arbitro, tanto che Tavecchio si 
è fatto paladino di questa causa…; 
non è che voglia mascherare la 
infima cultura sportiva italiana…
Tu che ne pensi?
R. Sì, è vero, in quanto a cultura 
dobbiamo imparare ancora tantissimo… 
Per quanto riguarda la tecnologia… la 
moviola in campo…, mah… forse, se 
si desse l’opportunità all’allenatore di 
avere qualcosa come uno o due time-
out a partita… quando ritengono di far 
valutare meglio un’azione… In linea 
di massima non sono favorevole alla 
moviola in campo… il calcio è bello così 
com’è!
D. Pensi che sia molto cambiato il 
calcio in questi ultimi vent’anni?
R. Ho chiuso la mia carriera nel 
maggio del ‘98, ultima partita Juventus 
– Bologna; da allora… sì, è cambiato 

tantissimo. Quando guardo i filmati di 
quando ero in attività, mi rendo conto 
di quanto sia cambiato… Ora è molto 
più veloce, più agonistico, i contatti 
sono molto più frequenti e questo porta 
a maggiori difficoltà di valutazione per 
gli arbitri e per gli assistenti.
D. Ti piace questo calcio o c’è 
nostalgia per il “tuo” calcio?
R. Sicuramente c’è molta nostalgia… 
anche perché allora lo vivevo in prima 
persona!
D. Cosa fai ora?
R. Sono ancora tesserato A.I.A., sezione 
di Brescia, dove dal ‘98 al 2004 ha fatto 
il presidente; ora faccio l’osservatore 
degli arbitri a livello provinciale.
D. In chiusura, la domanda di 
rito, tutt’altro che banale: come 
insegnare ai bambini a rapportarsi 
in modo leale e sereno all’arbitro, 
se ci sono alcuni genitori, dirigenti, 
allenatori che sbraitano contro 
l’arbitro ed hanno anche il coraggio 
di giustificare le sconfitte dei loro 
pargoli con errori arbitrali, veri o 
presunti? Che si fa Pierangelo?
R. Beh… si dovrebbero allontanare i 
genitori… spesso sono proprio loro 
a mandare in confusione i propri 
figli. Penso che alla base, ed è la cosa 
più importante, ci siano proprio i 
genitori… sono loro che indirizzano i 
figli…; poi certo, è necessario portare 
i figli in società serie, operanti per la 
crescita globale dei giovani, non solo 
tecnica…, trovare ambienti sportivi 
sereni, civili…

Si chiude qui l’intervista a 
Pierangelo Mangerini, fiero ed 
appassionato arbitro prima, ed 
assistente poi, ma la chiacchierata 
continua; davvero tanti gli 

argomenti sui quali discutere, gli 
aneddoti, gli episodi avvenuti nella 
sua brillante carriera, svolta tutta 
sul filo della passione vera per lo 
sport, al di là di qualche errore 
che, inevitabilmente, si possono 
commettere.
Poi, …s’è fatta notte ormai… 
Grazie Pierangelo per l’intervista e 
complimenti vivissimi!

Cari lettori, per una questione di spa-
zio, rinviamo la rubrica al prossimo 
numero…
Ebbene sì, siamo costretti a rinviare 
rubriche, a modificare, anche soppri-
mere articoli, proprio perché lo spa-
zio è limitato… non certo le idee e la 
voglia di fare!
Prendiamolo come un fatto ben posi-
tivo…; un cordiale saluto.

la redazione
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